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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutto il popolo lavoratore è a fianco 
do! braccianti del Nord e degli ope
rai siciliani in lotta contro gli agrori, 
i grandi industriali e il loro brutale 
guardiano Scelbo. 
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CONTRO GLI AGRARI E LE VERGOGNOSE VIOLENZE DI SCELBA 

ero coi 
a Bologna e a 

Il ferito di Spino d'Adda in fine di vita - Le organizzazioni sindacali emiliane 
propugnano un'azione nazionale in difesa delle libertà minacciate dal governo 

JK i." 

G U A R D I A N I 
del p r i v i l e g i o 

Le pravi nnli/.ic, c h e g i u n g o n o 
da a l c u n e p r o v i n c e de l l 'Emi l ia e 
dal C r e m o n e s e , p o n g o n o a n c o r a 
una vo l i» coti e s trema crude/ .za e 
d r a m m a t i c i t à , il p r o b l e m a de l la 
d i fe sa de l l e l ibertà c iv i l i e s inda
ca l i , offese-e c a l p e s t a t e dal g o v e r 
no. E' in corso in que l l e p r o v i n c e 
u n o s c i o p e r o dei bracc iant i e dei 
sa lar ia t i agr ico l i . Le c o n d i z i o n i di 
ques t i lavorator i sono , c o m e è no 
to, fra le p i ù misere; le loro r i v e n 
d i c a z i o n i r i g u a r d a n o diri t t i , c h e s o 
no g ià stat i c o n q u i s t a t i da d e c e n 
ni dal pro le tar ia to indus tr ia l e ( t u . 
tela d a l l e d i sdet te , i n d e n n i t à , ora 
rio di lavoro , ferie, e c c ) ; e r icono
sc iut i r e c e n t e m e n t e , nel Mi lanese , 
n e l l ' A g r o R o m à n o , a M a n t o v a , nel 
P o l e s i n e — d o p o . b r e v e s e p u r e 
a c c e s a lotta — dagl i s tess i dator i 
di lavoro . Si tratta qu ind i di ri
v e n d i c a z i o n i g iuste , r a g i o n e v o l i . 
u m a n e ; in molt i cas i e s se r iguar
d a n o accord i gin s t ipu la t i , m a rin
negat i o v io la t i s i s t e m a t i c a m e n t e 
dag l i agrar i . 

L 'aggravars i i m p r o v v i s o de l la 
s i t u a z i o n e ha una so la s p i e g a z i o 
n e ; l ' in tervento i l l ega le del g o v e r 
no. S i as s i s t e a l l 'of fens iva p iù 
s f a c c i a t a d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e 
c o n t r o le m a s s e deg l i s c i o p e r a n t i 
e c o n t r o i c i t t a d i n i c h e so l idar i z 
z a n o con gl i s c i o p e r a n t i : i dir i 
gent i s i n d a c a l i v e n g o n o arres tat i 
in s p r e g i o a l l e n o r m e de l la Cos t i 
t u z i o n e r e p u b b l i c a n a : i mitra de l 
la pol iz ia s p a r a n o . a l l ' i m p a z z a t a 

" sui l a v o r a t o r i : d o p o l ' ecc id io . di 
T r e c e n t a e c c o il s a n g u e dei b r a c 
c i a n t i s p a r s o " a C r e m a . Q u a s i 
o v u n q u e l ' appara to d e l l o S t a t o e 
p a r t e del c l e r o si 'mobi l i tano per 
o r g a n i z z a r e il c r u m i r a g g i o . > per 
i n t i m i d i r e ' e at terr ire e q u a n d o 
non vi r iescono p r o v v e d o n o a get
tare in ga lera i c a p i l e g a , i d i r i g e n 
ti de l l ' ag i taz ione , i c o m b a t t e n t i 
mig l i or i e p i ù tenaci . ~ 

S c e i b a a s segna cos ì a l l e s q u a d r e 
di po l i z ia la stessa f u n z i o n e c h e 
; . c o l s e r o nel '21 e nel '22 la s q u a 
dre fasc is te . L o S t a t o si m u t a in 
un g u a r d i a n o feroce e b r u t a l e d e 
gli s f rut ta tor i . Le l ibertà di s c i o 
pero , di r iunione , di o r g a n i z z a / i o 
ne v e n g o n o c a l p e s t a t e . G l i agrar i 
t - so l tauo: anz i r i v e n d i c a n o p u b 
b l i c a m e n t e i l d ir i t to a l la d i f e sa 
\ : o l e a t a dei l o r o pr iv i l eg i , in n o -
T»IC dei voti dat i il 18 a p r i l e a l la 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a . A R o v i g o 
c*«i s o n o g iunt i a d i n v o c a r e e sp l i 
c i t a m e n t e lo s p a r g i m e n t o di s a n 
g u e . E il g o v e r n o o b b e d i e n t e ha 
e s e g u i t o . . ' ' . . 

E' e v i d e n t e c h e q u e s t o par t i -
Tiano e i l l ega le i n t e r v e n t o d e l l o 
S l a t o pe l la c o m p e t i z i o n e s i n d a c a 
le. ques ta c o l l u s i o n e o p e r a t i v a fra 
il p a d r o n a t o e l ' appara to p o l i z i e -
«co c o n t r o i diritt i e l ementar i dei 
ì . ivoratori c r e a n o u n a s i t u a z i o n e 
j r a v e e r i s ch iano dì p o r t a r e la 
• laz ione verso s t rade per ico lose . S e 
i p a d r c n i e i loro a g e n t i nel g o 
v e r n o h a n n o r i c a v a t o s p e r a n z e 
r r i m i n o s e e s b a g l i a t e dai r isul tat i 
• M 18 apr i le , si d i s i l l u d a n o . E se 
-i o s t i n a n o , p r o v v e d e r a n n o a di 
s i l luder l i i fa l l i . 

I l avorator i i ta l ian i non h a n n o 
n o s n n a i n t e n z i o n e dì lasc iar c a n i 
n o l ibero a l la re s tauraz ione e al 
i - i n s o l i d a m e n t o del r e g i m e o p 
pres s ivo . c h e pesa s u l l e l o r o spa l -
!•• d a secol i . Essi h a n n o i n v e c e 
'"intenzione c h i a r a — e Io s t a n n o 
• ;mostrando a Palermo, in Valpa-
'••na. a Rologpa. a Napoli, a Ra-
-ii<a. nel Valdarno — di continua-
:• e di intensificare la lotta per il 
lisrlioramento del loro tenore di 

• ".a. per la cancellazione dei ver-
->^no*i privilegi che- di*onor.ino 

' i nazione italiana e per il rinno-
• imertto largo e profondo della 
• «»»tra struttura sociale. Dispun-
ono di orjani/zazioni possenti e 

-inno ch« le loro braccia e il loro 
•-••rvello — nella fabbrica, nella 

Vi«cina. nell'ufficio — rappresen-
• ino una forza decisiva. Hanno 
• «nquistato nuovi diritti e li sfrnt-
•i tanno sino in fondo per la vit
toria della giustizia e del pro
gresso. - ' . . . . . 

Se si vuole evitare un» frattnra 
jrave, bisogna qnindi che il go
verno la smetta di adoperare il mi
tra. il manganello e la galera per 
••offocare la lotta democratica e 
pacifica dei lavoratori. Bisogna 
che contro le prime . e già 
cruente - manifestazioni - di " nn 
regime di repressione " polizie
sca e di illibertà si ' levino. 
uniti, tutti gli italiani demo
cratici. II fetrisrso non fa per 
l'Italia; fosse pure mascherato da 
prete e con la legalizzazione di 
una maggioranza parlamentare 
nata dalfimfajuM • 

MILANO, 4. — 71 giovane contatti
no Luigi Venturini da Doveva, ferito 
ieri alla schiena dai carabinieri sul
la strada di Spino d'Adda versa in 
condizioni disperate all'ospedale di 
Lodi. Non appena ricoverato, è so-
provvenuta la paralisi degli arti in
feriori in conseguenza della fuoru
scita del midollo spinale. 

In seguito alle violenze polizie
sche, culminate nei sanguinosi epi
sodi di Spino d'Adda, di Stagno, di 
Lombardo S. Felice e di altre loca
lità, in provincia di Cremona »i è 
avuto oggi uno sciopero generale di 
due ore. Anche 1 servizi pubbltri 
hanno sospeso il lavoro. Uno-stato dì 
estrema tensione permane in tutta 
la provincia. 

L'intervento delta polizia è sta'o 
direttamente provocato dalla richie
sta avanzata dagli agrari di * prote
zione armata » per 1 crumiri reclu
tati nel Bergamasco. Il compito del 
reclutamento — ormai è assoaato ~~ 
è svolto nella provincia di Bergamo 
dalle A.C.L.I. e dai parroci. Cosi iti 
delinea e si precisa lo schieramento 
contro cui urtano nella loro lotta i 
salariati cremonesi: è tino tenterà-

Contro le violenze 
dello Stato di Polizia 

I compagni Si lvano M o n . 
tanar i , Giancar lo Pa je t ta 
Agostino Novel la e Waldo 
Magnan i hanno r ivolto a l 
Ministro de l l ' In terno e ai 
Ministro dei Lavoro un' in
terrogazione con cara t te re 
di urgenza « sugli Inter -
venti del ie forze di P. S. di 
Cremona nei •...- confront i 
del le local i masse l avora 
t r ic i , In sciopero. Ta le In 
tervento ha portato presso 
Spino d 'Adda a l fe r imento 
di . c inque lavora tor i dei 
qual i uno versa in condi 
zioni gravissime ». 

mento che va dall'Azione Cattolica 
ai fascisti della Confida di Cremona. 
alle forze di polizia che Sceiba ha 
messo a disposizione degli agrari. 

I salariati mirano ad ottenere un 
patto di lavoro basato su diritti eco-

EDIFICANTI EPISODI DI BRUTALITÀ' 

Manganelli 
" i 

non piegano 
jeeps 

Bologna 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA 4.. — La reazione del

l'Emilia al tentativo di Instaurare un 
regime di arbitrii polizieschi Ih una 
delle più gloriose regioni della S e . 
pubblica ha assunto oggi a Bologna 
la forma dello sciopero generale La 
città e la provincia hanno protestato 
con compattezza contro la ripetuta 
violazione alla libertà sindacale ed 
all'arresto di alcuni sindacalisti. 

Lo sciopero, proclamato per vent<-
quattr'ore, ha avuto inizio alle 9.30. 
Sino a quell'ora la circolazione del 
tram è stata normale: operai ed im
piegati si erano recati regolarmente 
al lavoro. Prima di abbandonare !e 
fabbriche e gli uffici, essi vi hanno 
tenuto riunioni in cui sono state il
lustrate le ragion! della protesta cit
tadina. 

Ogni tipo di manifestazione pub
blica. compresi 1 comizi ed *I corte! 
era stato proibito la sera prima dal 
Questore con una stia ordinanza che 
però I lavoratori dei giornali si sono 
rifiutati di rendere pubblica, antici
pando l'orarlo dello sciopero. Nessun 
giornale e cosi uscito a Bologna 

Carosello di jeep» 
Il principale teatro di operazioni 

dell» polizia è stato via Roma In cui 
ha sede k» Camera del Lavoro 

Più volte, sin dal mattino, auto-
blindo e jeeps della «Celere» hanno 
tentato di disperdere la folla che vi 
sostava e prima di mezzogiorno già 
due persone dovevano essere ricove
rate all'ospedale, vittime di una stu
pida violenza: Edvige Ognlbene, una 
vecchia di 75 anni, e l'operaio 22?nne 
Francesco Barbieri, travolti entrambi 
dall'urto di una = camionetta 

Altri Incidenti si sono avuti m via 
Ugo Bassi. 1 fermi sOno in tutto 36. 
di cui 38 rilasciati in aerata. 

Nel pomeriggio si e svolto alla Ca
mera del Lavoro un convegno del 
segretari della CdL e delle Confeder-
terre della reelone emiliana, al ter
mine del quale è stato diramato un 
ordine del d o m o . 

DOQO aver additato alla pubblica 
opinione che gli unici responsabili 
dell'agitazione sono gli agrari e la lo
ro Intransigenza, l 'ad.g. continua c o -
?l: «Il convegno dei:-e CdL emiliane 
riconosce che io sciopero generale ef
fettuato oge: a Boiogna ha raggiunto 
perfettamente lo scopo di rafforzare 
la piena solidarietà tra | lavoratori 
della d i t a e della campagna». 

Lo sciopero nelle campagne 
H Conveffno eleva la sua più vi

brata protesta contro 1 responf*bl'l 
dell'Intollerabile tati orn inone delle 
forze dell'ordine nelle vertenze sin
dacali. e invita le autorità a risol
vere. piuttosto 1 più urgenti pro
blemi sociali : denuncia a tutti l la
voratori ed all'opinione pubblica la 
minaccia al le libertà democratiche 
palesemente violentate a Bologna ed 
a Modena dove sono • sta»! - arrestati 
senza valida giustificazione organiz
zatori sindacali e lavoratori d«i quali 
chiede l'Immediata scarcerazione. In
vita ta CGIL a porre all'o.d.g. della 
prossima sessione del Comitato di
rettivo la situazione sindacale emi
liana e romagnola e a prendere le 
misure neeessa-le m difesa dell* li
bertà democratiche e sindacali 

Nelle campagne lo sciopero dei brac
cianti e delle mondine continua in 
un'atmosfera di crescente combatti-
n t à . 

GII agrari si rifiutano di riconosce
re fi patto provinciale Integrativo 
dell'accordo nazionale ed in part'co-
lare esigono l'abolizione della gior
nata di sette ore ed II supplemento 
di tariffa oraria che fu concesso tra 
anno fa-

G I A N N I KODARI 

nleri sopragglnnti In forze sn richie
sta del locale maresciallo del paese. 
Motivazione: « istigazione alla delin
quenza»! • *•• *i:- . - - . - . -

I dnè dirigènti avevano appena 
tenuto una riunione di contadini per 
discutere alcuni problemi sindacali. 
Solo a tarda sera i due dirigenti ve
nivano rilasciati dopo esser stati co
stretti a Armare n n attd di diffida dal 
tenere riunioni che abbiano rapporto 
con agitazioni contadine! 

Domani una delegazione della C. d. 
L. si recherà a protestare dal Pre
fetto. E* stato convocato 11 Consiglio 
delle leghe. 

nomici elementari e universalmente 
riconosciuti, tali che in una diversa 
situazione generale sarebbero stati 
accettati senza bisogno di alfon-
tanarsi dal tavolo delle trattative 
pacifiche. 

La decisione di far scendere tri 
sciopero anche t mungitori è stata 
presa aagli organizzatori sindacali 
dopo averla attenlamenre soppesa
la. Lo sciopero si è iniziato dopo 
che la Confida aveva rifiutato an
che le proposte conciliative del Mi
nistro dell'Agricoltura. Ieri perfino 
il Prefetto di Cremona ha allonta
nato con espressioni di sdegno dal 
suo ufficio la commissione della 
Confida, dimostrando con questo 
stesso atto come la decisione della 
Confederterra di estendere la lot
ta ai mungitori fosse pienamente 
giustificata. Adesso gli agrari han
no dovuto nominare una nuova 
cemmissione. . 

E tuttavia costoro non desistono 
dalle azioni uiolenle, cosi come In 
polizia non desiste dagli interventi 
illegali fatti per generare disórdi
ni e tensione violenta. Cosi oggi è 
intervenuta a Cremona a sciogliere 
un comizio indetto per le undici in 
Piazza : del Duomo ed è oiunla a 
fermare « per misura di sicurezza » 
ti deputato Giacomo Bergamonti * 
il segretario responsabile della Ca
mera del Lavoro. Poco dopo la po
lizia era costretta a rilasciare i 
fermati: ma intdnlo /'abuso era 
compiuto e ta provocazione realiz
zato in appoggio agli agrari. 

Questi ult imi — e qui sta il sen
so profondo della lotta che si sta 
conducendo in tutta la Valpadana 
— tendono ad un obbiettivo nclta-
ntenfe polit ico: quello di una -ri
vincita » /asciata, di « n rovescia
mento della s ituazione a favore del 
padronato, mediante la divisione e 
lo sgretolamento del le organizza
zioni sindacali . E' vero che le gran
di trfttorfe riporlate dai lat?crafori 
ne l Poles ine , ne l ' Mantovano, ne l 
Friuli e.sopratutto a Milano hanno 
dato u n colpo di estrema gravità 
alle speranze padronali , per cui 
molte Associazioni agrarie provin
cial i lottano otmai solo per ragio
ni di prestigio. Tuttavia non Ci 
dubbio che l'obbiettiva politico è 
pur sempre alla base della pres
sione che la Confida sta esercitando 
nel Cremonese e in Emilia e della 
tattica provocatoria ch'essa segue 

LA LOTTA DEI LAVORATOBINEL PAESE 

Sciopero generale a Palermo 
in appoggio agli operai del Cantiere 

Vittoria degli alimentaristi -Continua nel fondo 
delle miniere di Aragona la lotta degli zolfatarì 

•" PALERMO. 4. — Dopo la rottura 
delle - trattative per ti Cantiere di 
Palermo l'Esecutivo della C.d.L. ha 
deliberato lo sciopero generale a par
tire dalle ore «era di lunedi. 

Oggi Intanto esuleranno l o scio
pero di solidarietà tatti I metallur
gici. Contemporaneamente entreranno 
la sciopero di solidarietà gli operai 
del cantiere Piaggio di Genova. Co-
per 1 eantlrl di Palerai* la gestione 
me è noto la r.I.O.M. ha richiesto 
commissariale. -

Oggi è 11 trentesimo giorno di ge
stione operala del cantieri. 

CALTANISETTA. 4. — Continua 
nel fondo del'e miniere di Aragona 
la battaglia degli zolfatarì per strap
pare al concessionari delle miniere 
i quattro mesi di spettanze arretrate. 
La Federazione regionale minatori ha 
deciso di convocare per domenica il 
proprio Comitato direttivo per deci
dere su una concreta azione di soli
darietà con gli zolfatarì. 

• • • 
I lavoratori dell'alimentazione han

no vinto la loro battaglia e l'hanno 
vinta senza dover ricorrere allo scio
pero da essi «nnuncato solo come ul
tima risorsa di fronte alla resistenza 
governativa. 

'- La F.LLXA. ha ottenuto 1! rinno
vo dell'accordo per Ii'ntegrazlone sa
lariale al pastai, mentre per 1 mugnai 
raccordo sarà definito dentro qual
che giorno. - - • - , . 

• NAPOLI. 4. — A seguito della no
tizia che la società proprietaria del 
canapificio di Frattamagglore ha de
ciso di sciogliersi, le Set) operale di
pendenti s i sono poste in agitazione. 
La Ornerà del Lavoro si è riservata 
di decidere l'azione più opportuna 
per condurre questa lotta che si af
fianca a quella In difesa della Na
valmeccanica. • . . . . - • • 

Fi nocchiaro Aprile 
. sfascia il suo partito 

PALERMO. 4. — Andrea Finocchia-
ro leader del Movimento per l'In
dipendenza Siciliano ha dato le dimis
sioni dalla Presidenza del suo par
tito. In una lettera inviata ad un 
suo amico ha esternato il proposito 
Irrevocabile di ritirarsi a vita pri
vata. 

nel Rrcsciano, nel Pavese e nel Ber
gamasco. 

Ma a Cremona la Confida si i 
spinta troppo' avanti: col risultato 
d{ trovarsi ora contro tutta l'opi
narne pubblica, indignata per i me
todi violenti e criminali messi m 
atto. • • . • 

A Parma $i sono interrotte oggi 
le trattative fra l'Associazione 
Agraria e la Coniederterra per il 
miglioramento del contratto di la
voro dei braccianti e salariati fissi. 

Dopo la rottura delle trattative, lo 
sciopero, anche nella provincia di 
Parma, appare inevitabile. 

SAVERIO TUTINO 

Colpo di scena nel " Giro „ 
Magni è penalizzato di 2 ' 

La nuova "maglia rosa,, si è fatta Spingere sul Pordoi 
Coppi a un minuto e 20" -La "Willer,, si ritira? 

Lt spinte che sembra abbiano < por
tato su • per 11 Falzarego e il Pordoi 
Magni hanno dato la febbre al 
« Giro ». 

La « Bianchi » e la « Cimatti > han
no minacciato di non lasciar partire 
Coppi e Cecchl se la giuria non aves
se preso provvedimenti nel riguardi 
di Fiorenzo Magni. La Giuria si è 
quindi riunita e, ascoltati 1 testimoni 
oculari, ha punito Magni con una 
multa di duemila lire e con una pe
nalizzazione di due mlnutr. 

Di conseguenza Magni resta « maglia 
rosa » ma con soli 11 secondi di van
taggio su Cecchl e l'è 20- su Coppi. 

Zandonà ha però annunciato al 
giornalisti la ferma Intenzione di far 
ritirare dal « Giro » tutta la « Wller » 
se la Giuria non accetterà II contro
reclamo ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 

Sulle Dolomiti 
'TRENTO. 4. — Dolomiti, freddo, 

neve. Quassù è H repiio di Fausto: 
una freccia btonco-az'urra. Qunndo 

passa, « Coppi, Coppi. Coppi », la 
corsa è tutta piena del suo nome: 
ogni come un anno fa. 

Coppi lia dato battaglia. Guar
dale la classifica: è in rivoluzione. 
Magni porta via la niapt'a risa a 
Cccvhi; Volpi e Brignole precipitano 
già. E lui — Coppi il rivoluzionario 
— divelliti il «numero 3» della cor
sa con 3 minuti e 20 secondi di 
distacco. Una grande impresa degna 
di lui: 150 chilometri di fuga, col 
pass) prepotente e formidabile di 
chi è sicuro delle sue forze e non 
cerca l'avventura. 

Stanotte fa nave ha chiuso il Fai-
zarego e il Pordoi: 15 centimetri, 
Fóio a tnejiop'ortio, «1 «Giro* sfo
glia la margherita: si va. non si va? 

Oougnct d'ee « Lavorano a cotti
mo, lassù; forse ce la fanno*. A 
mezzogiorno la buona «ofiiia; si 
passa. 

Armi e bagagli in fretta e furia. 
all'una il « Giro » è in corsa a bri-

I glia sciolta e con le gambe lucide 
1 di « Slo-in ». 

UN TESTIMONE OCULARE CHIEDE DI DEPORRE 

Kappler assassinò Buoni 
il 4 giugno a La Storta? 

" Completai la lista degli ostaggi prendendo a caso i 
primi nomi tt confessa il boia - L'imbeccata della difesa 

La manovra della difesa, già ac
cennata nelle prime udienze e dalla 
stampa democratica Immediatamente 
smascherata, è nuovamente affiorata 
nella udienza di Ieri nella deposizio
ne di Kappler. 

Ci sembra ormai inutile siare a 
ribattere volta per volta l'indegna 
calunnia, lanciata per la prima voU 
ta dai propagandisti di Salò, ripresa 
nella scorsa campagna elettorale dal 
preti del Comitato Civico, ed ora 
ripètuta dal difensori di Kappler. sul 
cui contegno è mèglio- non pronun
ciarsi. Non è bastata la figura ben 
magra di quell'avvocato che, dopo a-
ver affermato che là radio fascista 
annunciò, dì quarto d'ora in quarto 
d'ora, che se 1 gappisti d i Via Ra-
sella' non s i fossero presentati, 1 te
deschi avrebbero fucilato 320 civili , 
se l ' è squagliata insalutato ospite 
senza sentire il dovere di rettificare: 
ora 1 difensori e il Comitato Civico 
danno l'imbeccata al criminale e. per 
bocca sua. tentano di gettare li di
scredito sul movimento partigiano. 
Ma la manovra, troppo scoperta? à 
stata subito avvertita e dal pubbli
co. che con I suol commenti ironici 
ha mostrato di non bere una sola 
parola del criminale, e dal Presidente 
del tribunale, lt quale, con le sue 
contestazioni, ha mostrato di capire 
che ormai Kappler, dopo aver seguito 
la via dell'* ammettere II meno per 
negare 11 più ». è giunto al momento 
in cui non potrà che negare. Ne 
gare disperatamente per salvarsi la 
testa. -

Ed ecco come & andata l'udienza. . 

aTeoria» della rappresaglia 
« Maeltzer — Inizia Kappler — era 

d'opinione eh* l'attentato di Via na
scila richiedesse una forte anione re
pressiva. qualora l'attentatore non s i 
fosse presentato..». 

PRES. (interrompendo): e Ma que
sto fatto dell'attentatore non lo ave
te mai detto In questi quattro anni 
di - interrogatori Come mal ve lo 
ricordate solo ora?». 

Kappler per questa volta finge di 
non capire e, dopo essersi passata la 
lingua sulle labbra, come usa fare 
nel momenti delicati, riprende la sua 
narrazione. E comincia a parlare del
la « teoria » della rappresaglàa. La 
misura di essa — dice Kappler — 
era fissata In un ordine scritto di 
Keltel nei rapporto di 10 a 1. ma 
In casi ptarUcolarL la direttiva ge 
nerale fu anche superata. (Allude. 
probabilmente, al massacro di mil le 
polacchi, eseguito a Varsavia in se
guito all'esplosione casuale di una 
bomba?). E chiarisce che se un sa
botaggio d verificava In aperta cam
pagna. gH ostaggi venivano prele
vati dal villaggio più vicino. Comun
que Il criminale finge di non tro
varsi molto d'accordo con questi me
todi perchè — come dice hii — « la 
rappresaglia poteva intimidire, ma il 
più delle volte approfondiva l'odio e 
creava U martirio*. 

E qui t criminale entra nel vivo 
dell' argomento, che sta particolar
mente a cuore al romani: la compl-

Opposìsione al "pianificatore,, » Il ricatto degli induntriali - Preszi politici o in± 
flaMione •• accentuata ? - Lunedì il Consiglio dei Miniatri affronterà il problema 

UNA *t 

U L T I M ' O R A 

Duo sindacalisti 
fermati a Sommatino 

CALTANTSSETTA. «. — Una tWW-
shma aravecazleae poliziesca ha ava-
l a ntaga a Sommatine, hi provincia di 
Caltaaltsetta. 

ti Segretario provinciale della con-
redwlerra Roxas e 11 Presidente 
tana Cooperativa agricola «La miaa 

I monarco-fascis i ! grreci 
hanno assassinato Polk 

n giornale romano della sera «La 
Repubblica > ha pubblicato ieri le 
sensazionali rivelazioni de! noto gior
nalista americano Drew Pearson. ti 
quale accusa lt governo monarchico 
greco di avere assassinato 11 suo col
lega Georges Po'*. 

Scriv* Drew Pearson: «Georges 
Polk. Il giornalista americano il cui 
cadavere crivellato di colpi e legato 
venne trovato nella baia di Salonic
co. mi scrisse una lettera prima della 
sua tragica morte comunicandomi le 
divergenze che aveva col governo gre
co. Basandosi.su questa ietterà e su 
altri indici. 1 fatti provano che molto 
probabilmente le forze di destra. In 
»«iio al governo, sono responsabM 
dell'uccisione di Polk. 

« In primo luogo — continua Pear
son — soltanto II governo greco ave
va accesso al'e sue trasmissioni ed I 
membri del governo erano quindi • 
corrente della «Da severa eritrea. 
D'altro canto I guerriglieri greci ave
vano furto éa guadagnare dall'in ter. 

capi. Oltre a d ò va considerato che 
ogni sona di ostacoli vennero frap
posti a: progetto di Polk: Il governo 
greco non desiderava affatto sentir
selo vicino e fece di tutto per " l e 
varselo dal piedi •*.. 

Drew Pearson cita a questo pùnto 
la tetterà scrittagli da Polk il quale 
pochi giorni prima di morire, scri
veva: «Ora che tanti corrispondenti 
pubblicano articoli di critica contro 
ta fazione di destra dominante ne! 
governo vi tono stati numerosi sc-
eerml al fatto che sarebbe ora di 
"eliminarne qualcuno"». 

'c-: Prestito sovietico 
alla Finlandia . 

HELSINKI. 4. — La Finlandia ha 
accettato oggi l'offerta russa di un 
prestito di cinque milioni di do! 
lari, travato di un rntvreave del 2 
per canto • raatituibile in valuta 

russo fa segui to alla rinuncia da 
parte del l 'Unione Soviet ica della 
metà de l l e riparazioni ancora do 
vute dalla Finlandia in base al 
trattati di armist iz io e d i pace. . 

una rWuztone tei sw M i t i 
BUCAREST, 4. — Il Governo ro

meno ha richiesto all'URSS la ri 
duzione del debiti di guerra 

A termini dell'armistizio. le ri
parazioni romene alla Russia sono 
di 300 milioni di dollari, pagabili In 
merci nel periodo di sei anni. Nel 
1945 la Russia prolungò ad otto an
ni il periodo di tempo per il paga
mento delle riparazioni. 
. Anche il governo ungherese — si 

apprende a Budapest — *ha declao 
di chiedere all'URSS una riduzione 
dalla some***» «so 

Urlone della Usta degli ostaggi, f e 
condo il gen. Haster. capo della po
llala di sicurezza, avrebbero dovuto 
essere fucilati solo uomini «degni di 
morte», responsabili, cioè, di reati 
contro l'esercito tedesco. Von Ma-
ckensen era del parere che la rap
presaglia dovesse essere eseguita uf
ficialmente in ragione di 10 a 1. ma 
che, personalmente, si sarebbe accon
tentato di molto, meno, data la dif
ficoltà di trovare 320 « degni di 
morte». '. ": >.' ''•--..-•'••: ••-<;" 

La Usta 
A questo punto Kappler fa uno del 

suoi soliti inserti e passa a parlare 
delle varie categorie di « fucflabili ». 
La sua esposizione viene, però, quasi 
subito interrotta da una donna che 
grida: « Ma di la verità, disgrazia
to! ». U grido della donna viene rac
co-to da altre persone, ma 11 Presi
dente Pantani tronco l'incidente e 
cosi Kappler può terminare. 

Rientrando nel seminato, il boia 

afferma che fu Maeltzer ad ordinar
gli di compilare la lista del f u d -
landl. 

PRES.: «Perchè non si rivolse-al 
tribunale militare, che era al corren
te di coloro che potevano essere fu
cilati. come già condannati a morte?». 

i a n v «Questo era l'accordo fra 
Maeltzer e Haster. Cosi ordinai a mia 
volta che si facesse l'elenco del fer
mati a Via Rasella e che i loro nomi 
venissero controllati sugli schedàri 
della polizia italiana. Quindi sguin
zagliai Shultze - (coimputato) per la 
ricerca dei responsabili > (commenti). 

PRES-: «Ma Shultze non era già 
oberato di altri compiti quella sera?». 

IMP. (imbarazzato): «Non era det
to che si dovesse occupare personal
mente da tuttoI ». 

PRES.: « E non incaricaste anche 
la polizia Italiana? ». 

IMP. : « No. Non davo ordini a Pre
sti e a Caruso... » (commenti t'ronfcil. 

'Kappler prosegue quindi con l'af-
(Continna In 2.a pag., 2.a colonna) 

Manca Ronconi che ha un tendi
ne in disordine. 

Fa strada Pagliazzi ma non dura. 
Uno strappo di Coppi riduca U 
gruppo a quattro unitd: COTI Fau
sto restano Boriati Cecchl e PajJttf. 
Altro strappo di Coppi e si d s tac 
ca Pasotti. poi Cecch*. 
Ora Fansfo a Gmo sono soli S' 

ingaggia subito II duello. Ma Bar-
tali ha l'arma spuntata: Coppi gli 
fa « mnramtn » e pi» d-c* «eddiot. 

E' un grande Coppi che aite su 
per il Falzarego: sr-'/'o. composto, 

ATTILIO CAMOKl.VNO 
(Continua In 4.a pa;., 6.a mlimna) 

Coppi, Ì| vincitore 

L'ordine d'arrivo . 
1. COPPI FaiKsto <Bianchi) che 

compie I 160 km della t.jpps Cor
tina-Trento in 4 ore e 33' alla i n e 
dia di km 34.532; 

2. Ortelli a 2-51";..3. Pascit i s.t.; 
4) Cottur «1 . 5. Bréóci <?.t; 6 Ma
gni s.t.; '7. Bartali a 7"20"; 3. Cec
chl a t 2 seguono Martini, Ricci, 
Bof De Zan. Rosselli) ecc. 

La classifica generale 
1. MAGNI • Fiorenzo, in ore 110 

e 33'23"; 2. Ceichi a 2"H"; 3. Coppi 
a 3'10"; 4. Cottur a 4'7": 5 Ortelli; 
6 Volpi a 10 24": 7 Brejsci z 11'7"; 
8. B n s n o l e : 10. Bartali a 13'52". . 

MENTRE NEGLI S- U. SI PARLA DI RIDURRE GLI "AlVrL 

Colloquio De Gasperi - Tremelloni 
sui contrasti sorti nel comitato ERP 

Lunedi si riunirà li Consiglio del 
Ministri. Tra l'altro esso prenderà in 
esame 11 provvedimento di legge per 
l'approvazione dell'accordo bilaterale 
fra. l'Italia e l'U.S.A. relativo all'at
tuazione dell'E.R.P. 

In vista della riunione del Consiglio 
l'on. Tremelloni ha Ieri riferito a De 
Gasperi. in un lungo colloquio, sui 
dissensi manifestatisi durante le due 
riunioni organizzative del Comitato 
C.I.R.-E.R.P. 

Su questi dissensi, di cui anche la 
stampa governativa non fa mistero, 
nulla è stato ufficialmente comunica
to. n Comitato si è infatti limitato ad 
emanare un comunicato cosi laconico 
che perfino 11 fllogovemativo « Mo
mento » ha protestato In una sua bre . 
ve nota fingendo di dimenticare che 
il governo ha esplicitamente dichia
rato col voto dato giovedì a Monte
citorio, di non ammettere controlli 
sull'amministrazione degli aluti E.R.P. 

Fi silenzio ufficiale non ha però im
pedito che. attraverso dichiarazioni 
e indiscrezioni i motivi dei dissensi. 
del resto già venuti alla luce ne] 
dibattito che c'è stato sulla stampa. 
trapelassero almeno nelle loro l inee 
generali. 

Il primo motivo di dissenso è sorto 
sul metodo - di distribuzione delle 
merci EJt.P. Come è noto le merci 
previste per il primo anno, prima del
la proposta delia Commissione degli 
stanziamenti di ridurre l'importo de' 
piano del » %. sono le seguenti: • 

Mili«*i 
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•.4 
S.fl 

n o 
M 
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«7.1 
«M 
l l . l 
3.J 
•.4 
•.7 
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Cereali per panificazione 
Cereali minori 
Grassi e olii 
Semi oleosi 
Cam! 
Latte 
Caffè 
Generi alimentari v 11 
Tabacco 
Cotone 
Nitrati ' 
Macchine agricole 
Carbone 
Petrolio e derivati 
Legname 
Acciaio Anito 
Acciaio grezzo 
Ghisa 
Apparecchiature siderurgiche 
Apparecchiature elettriche 
Come al vede, accanto a Importazio

ni essenziali — anche se di possibile 
reperimento su mercati ai di fuori 
dell'area del do'laro — l'Italia si tro
va di fronte a una serie di merci, non 
richieste ma imposte, delle quali non 
ha affatto bisogno o per le quali esi
ste una (recisa convenienza ad ac
quistane (tale è per esemplo il caso 
del cotone) su altri mercati. Nella 
tabella Imposta all'Italia sono compre
si- inoltre una serie di prodotti finiti 
che non possono non provocare forti 
ripercussioni sulle Industrie Italiane. 
' C chiaro che in questa situazione 
l «ivarsl gruppi industriali, anche 

se tutti concordi nel sostenere nel 
suo complesso il plano Marshall co
me arma politica, si dividono nel ten
tativo di respingere ognuno lontano 
da «è gli oneri delie merci non eco
nomicamente convenienti. Per que 
sto in seno al C.I.R.-E.R.P. si è svi
luppata una forte opposizione alle 
proposte pianificatrici di Tremelloni. 
che rappresentano la garanzia per 
gli U.S.A. di non veder turbato da 
singoli interessi di gruppo il piano 
in base al quale hanno appunto fis
sato la tabella. Non a caso la piani
ficazione di Tremelloni è stata impo-

(Contlntu In 4.a par., 3-a colonna) 

EIEZIOHI JUTDICALI A NOITTALCIKO 

Schiacciante vittoria 
della corrente commisla 

3143 vali s a 3495 ai comunist i 

La corrente comunista ha ripor
tato nei giorni scorsi due sch iac 
cianti v i t torie ne l le elezioni s i n 
dacali . 

Ne l le elezioni del Comune di 

Montalcino, dove su - 3537 iscritti 
hanno votato 345*5 lavoratori, i r i 
sultati sono stati i seguent i : mo
zione comunista, voti 3143; mozione 
democristiana. 71; mozione social i 
sta 219: mozione earagatliana 7; 
18 voti sono andati agli indipen
denti 4 schede bianche e 15 nul le . 

Nella votazione avvenuta al l 'As
semblea generale dei lavoratori del 
vetro in Colle Val D'Elsa, per la 
nomina dei delegati al Congresso 
della C.d.L. provinciale. 1 risultali 
sono stati i seguenti: alla corrente 
comunista 457 voti: alla corrente 
d.r. 30 vot i : ai socialisti. 33Jvc l i ; 
agli indipendenti 5 voti; schede 
bianche e nul le 2 

L'iflMilraQlio Giro&i 
capo gabinetto ol Pacciardi 

L'on. Pacciardi ha nominato suo 
Capo di Gabinetto l'Ammiraglio di 
Divisione Massimo Girosi. 

REGIME CLERICALE 
E BATTAGLIE DELL'OPPOSIZIONE 

Articolo di OTTAVIO PASTORE 

. < Voi che avete vinto grazie alla 
paura! », ha lanciato il senatore 
t.ucifero l'altro ieri ai suoi amici 
(fino ad un certo puntv») d. e La 
paura sembra, tormentare oggi la 
maggioranza d.c irritata per non 
poter dominare assolutisticamen 
te tutta la vita del paese e gn 
dersclo tranquillamente. Perciò 
essa respinge ogni proposta del
l'opposizione che i suoi giornali 
acculano di ostrnzioni»mo e so
gnano divisa e discorde. 

Non c'è affatto ostruzionismo. 
I/opposizione — come è rno dirit
to e sno dovere — combatte in 
parlamento e nel paese mante
nendo fede a] programma con il 
?|uale si presentò agli elettori. Di-
rade la costituzione cercando 

che essa sia interpretata ed ap
plicata con intendimenti democra
tici. in modo che si formi " una 
nuova classe, la quale raccolga le 
esperienze ancora utili e corri
sponda - alle oi.-renze del regime 
repuhMirano. l a de. può andare 
avanti a colpi di maggioranza, ma 
e notorio che lo «tes«o De Cappe
ri, all'inizio del rimpasto, in una 
riunione di rapi d.c. «n*tenni* che 
le vice-presidenze dèi consiglio 
dei ministri erano inrretitmio-
nali. Poi piegò per soddisfare gli 
appetiti degli amici e dei satel
liti. Ma nessuno può sostenere 
che questa n«T»-«sifà giustifichi co-
«tiftizionalmrnte e moralmente la 
compnstzi-ine di un governò che 
conta: un presidente, un . »ìce-
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presidiate (anche ministro effet
tivo), due tico-prcsidenti senza 
portafoglio, due ministri senza 
portafoglio, quattordiciJ ministri, 
24 sottosegretari. Un'inflazione 
ministeriale mai rista. Speriamo 
che non instaurino anche la rota
zione, il cambio della guardia 
ogni sei mesi. -'^ >,V • " ; 

v Nessuno può seriamente negare 
la incostituzionalità e la scorret
tezza dei ministri che hanno pre-

i f tato giuramento con due formule 
diverse, gli uni al capo provvi-

; rio dello Stato, gli altri al presi
dente della Repubblica, tanto è 
vero che il consiglio dei ministri 
stesso ha dovuto salvare*In situa
zione promettendo una nuova ap
posita legpp. mentre sarebbe stato 
tanto facile rimediare > senz'altro 

.'all'errore M a n n questo modo 
avrebbr riconosciuto esplicitamen
te le buone ragioni dell'opposi-
zione : 

Nessuno può seriamente negare 
che la maggioranza ^ respingendo 
le dimissioni dei -deputati della 
minoranza si intromette nella vi. 
ta e nei rapporti tra i partiti di 
opposizione, viola. i principi del 
regirn» repiibbiicauo che e fon
dato sul riconoscimento dei par
titi e giunse all'assurdo di voler 

•imporr? ohe - continui a fare il 
deputato anche chi. per mille di
verse ragioni, non voglia o non 
possa più. Il che è anche idiota 
e impossibile! -....-

In questo momento In lotta del
l'opposizione pare svolgersi pre-

'valentemenie *u un terreno costi
tuzionale e "formalistico. Ciò è 
particolarmente necessario perche 
si è all'inizio di un nuovo regime. 
ma l'aver l'opposizione posto su
bito il problema del control!;» ef
fettivo e continuo con l'applica
zione del piano Marshall, prean-
nuncia che anche in parlamento. 
essa porrà principalmente le que
stioni economiche pel" ottenere ri
forme radicali nelle basi dell'eco
nomia. l'aumento delta prod tizio-

. ne, ' una ' più giusta ripartizione 
. della r ricchezza. Al senato * già 

stata presentata una mozione per 
la sospensione dell'imposta patri
moniale proporzionale che troppo 
prava sui piccoli patrimoni, come 

. fu promesso durante la lotta elet. 
iorale. I.a ^maggioranza e il go
verno d. e. non sperino sonni pa
cifici nell'oblio di tante loro pro
messe. - :••• • " '• _ •.-. 
"Nessun democratico può seria

mente pensare che l'attività po
litica e sociale debba limitarsi al 
fiarlamento. dove si riflettono le 
otte svolgentisi nel paese, ben 

più " che non ne siano'suscitate. 
Le masse lavoratrici sanno benis

s i m o . per secolare esperienza, che 
'solo.con la propria azione diretta 

possono difendere il loro livello 
di vita, conquistare miglioramenti. 
trasformare la società. 

E' antistorica ed assurda la pre
tesa che gli ordinamenti sociali, i 
rapporti fra le elnssi si mutino a 
forza di leggi. Prima sortono _i 
nuovi istituti e poi sono codifi
cati. Prima sorsero i Comuni e 
poi ne furono fatti gli Statuti. 
prima le manifatture e le fabbri
che. -spezzarono i vincoli corpo
rativi e poi venne il codice na-
poleonico. Se gli operai avessero 
dovuto attendere la legee f*r co
stituire leehe e sindacali, per «ciò, 

•|C'> "•' perare, per conquistare i contratti 
I K V collettivi di lavoro e le commi<-
&k£: sioni interne, avrebbero " potuto 
'^••t attendere! Così oggi nel pae«e 
i ' . - ; lottano per rafforzare l'autorità 
|y . dei sindacati, per modificare la 

' f-<J- ripartizione dei prodotti sia con 
&?"v1a difesa e l'aumento dei salari 
h f t s ia con l'aumento delle quote 

''spettanti ai mezzadri e con la di
minuzione dHla rendita fondiaria 

^ e - percepita dalla proprietà para«-
.5^..sitarla. lottano per i consigli di 
•^i-.v gestione e per i conMgli di fatto 

'WH- ria. Non ; potorio attendere 
Wu^-U nuove legjri. che. quando 
;^~i-; Terranno, codificheranno i muta-
| * | f - menti, il più delle volte tenderan-
;^L.k4no a fossilizzarli, raramente a fa-
Wi~, cilitarne lo sviluppo. -
|%il- - TI Fronte, i sindacati dei pa-
slfiv droni e dei lavoratori, i consigli 
M&rìì- gestione, i partiti svolgono 
W'i dunque la lotta su tutti ì terreni. 
f&f£ come del re«to è sempre avvenuto 

La maggioranza d.c. non e 
questa strada. Essa ha 

. , i""i 
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MENTRE TUTTI T FITTI SONO BLOCCATI PER LEGGE 

lì Ministero del Tesoro aumenta di 
i fitti per gli inquilini dell' I.H.C.I.S 

Gli aumenti arrivano al 700 per cento -Vivo fermento tra ' gli 
impiegati per l'arbitrio - À Anche ". V ENPAS aumenta le quote 

Astlt i m p i e g a t i d e l l o S t a t o i n q u i 
l in i d e l l ' I . N . C . I . S . è s t a t o g i u o c a l o 
u n v e r g o g n o s o t i r o . M e n t r e i n f a t 
ti i l g o v e r n o n o n h a a v u t o fino
ra il c o r a g g i o di a f f r o n t a r e il p r o 
b l e m a d e i fitti, h a f a t t o u n ' e c c e 
z i o n e a l l a v i g e n t e l e g g e p r o p r i o a 
d a n n ^ d e i s u o i i m p i e g a t i , c h e s o 
n o tra c o l o r o c h e p i ù s t e n t a n o a 
t i r a r e a v a n t i . C o n u n a c i r c o l a r e è 
s t a t o a n n u n c i a t o a g l i i n q u i l i n i u n 
i m p r o v v i s o a u m e n t o di p i g i o n e . 

A b b i a m o s o t t o fili o c c h i u n a di 
q u e s t e l e t t e r e , firmata d a l C o m 
m i s s a r i o g o v e r n a t i v o A n t o n i o J a n -
n o t t a . c o n la q u a l e si a n n u n c i a 
l ' a u m e n t o d e l c a n o n e c o n l ' a n n o 
t a z i o n e c h e l ' I s t i t u t o è s t a t o a u t o 
r i z z a t o a d a u m e n t a r e i fitti da l 
M i n i s t r o d e l T e s o r o , c o n d e c o r r e n 
za d a l p r i m o m a g g i o 191B. 

I n u t i l e d i r e il f e r m e n t o c h e u n 
. s imi le a b u s o ha s u s c i t a t o tra g l i 
i n q u i l i n i riell'INCIS. G i u s t a m e n t e 
n e s s u n o c a p i s c e in b a s e a q u a l e 
c r i t e r i o , m e n t r e t u t t i i fitti s o n o 
b l o c c a t i p e r l e g g e , il M i n i s t e r o d e l 
T e s o r o a b b i a p r e s o l ' i n i z i a t i v a di 
s a l a s s a r e g l i i m p i e g a t i d e l l o S t a t o . 

L a c o s a è t a n t o p i ù c a v e so s i 
p e n s a c h e scià g l i aff i t t i d e l l ' I N C I S 
a v e v a n o s u b i t o p r e c e d e n t i a u m e n t i . 
C a n o n i di 4 0 0 l i r e , p e r e s e m p i o , 
e r a n o s t a t i p o r t a t i di r e c e n t e a o l 
t re flOO l i r e . 

E n e l c a s o p a r t i c o l a r e s u t a l e 
n u o v o c a n o n e l ' a u m e n t o è d i a l t r e 
830 l i r e , p e r c u i l 'af f i t to v i e n e p o r 
t a t o c o m p l e s s i v a m e n t e a c i r c a 1800 
l i r e , c o n a u m e n t o c o m p l e s s i v o d e l 
5 0 0 p e r c e n t o . I n t a l u n i c a s i l ' a u 
m e n t o a r r i v a fino al 7 0 0 p e r c e n ì o . 

C o n q u e s t o s i s t e m a s i i i n q u i l i n i 
d e l l ' I N C I S h a n n o p a c a t o - a u m e n t i 
c i r c a d o p p i a q u e l l i r i c h i e s t i a g l i 
a l t r i c i t t a d i n i . , r •-' 

V e r r a n n o ' fa t t i p r e s s o l ' a u t o r i t à 
i T d o v u t i p a s s i p e r c h è l ' i n g i u s t o 
p r o v v e d i m e n t o v e n g a r e v o c a t o . T r a 
l ' a l t ro , e s s o h a d i f f u s o u n v i v o a l 
l a r m e a n c h e a l l ' i n f u o r i d e l l a c e r 
c h i a d e g l i * i n q u i l i n i d e l l ' I N C I S . In 
q u a n t o v i e n e c o n s i d e r a t o u n s i n t o 
m o a b b a s t a n z a s i g n i f i c a t i v o d e l l a 
i n c o m p r e n s i o n e g o v e r n a t i v a p e r l e 

n e c e s s i t à d e g l i i n q u i l i n i e d e l m o 
d o i n d i s c r i m i n a t o c o n il q u a l e il 
g o v e r n o s i a c c i n g e a d a f f r o n t a r e la 
q u e s t i o n e d e l b l o c c o d e i fitti, il 
q u a l e s c a d e , c o m e è n o t o , t r a t r e 
s o l i m e s i . 

A m a g g i o r a g g r a v i o d e g l i I m p i e 
g a t i d e l l o S t a t o l ' a u m e n t o d e i fitti 
p e r « l i i n q u i l i n i d e l l I N C I S h a c o i n 
c i s o c o n u n a u m e n t o d i c i r c a m i l 
l e l i r e a l m e s e s u l l a q u o t a c h e gH 
i m p i e g a t i p a g a n o p e r l ' E n p a s . i l 
l o r o i s t i t u t o d i p r e v i d e n z a . 

tutti eli ftpojitorl. 
I.a Mostra Campionaria t a t i una ancor 

più chiara dimostrazione delle. profonde 
energie, ridir- vitalità. tirile utilità e con
venienze tirile Attività industriali romane 
r regionali e risulterà chiara la neces
sità ili provvedere affinchè lo spirito di 
iniziativa di moltissimi produttori. In 
spirito ili abnegazione e di sacrificio del. 
le inaestran/.r non siano umiliati ed an
nullali ria una politila rrrriiti/ia, n o 
mimica e commerciale che rende estre-
iiiami-iite difficile, non pia lo «viluppo, 
ma il permanere delle a/ienrie industriali 
romane. 

Il (.ruppn Parlamentare del Fronte De
libare drl Blorro del Popolo visiteranno 
domenica la .Mostra al fine di renderai 
mneralieo Popolare ed il (jruppo Con-

conto ancor pie direttamente delle pos
sibilità di «viluppo d e l l a , produzione 
locale. 

La crisi della scienza 
a l l a C a i a d e l l a Cul tura • •, 

Oggi a l l e o r e 10, p r e s s o la Casa d e l 
la Cul tura n e l l a s e d e di Via S. S t e 
f a n o de l C a c c o 16 prosegu irà 11 d i b a t 
t i to s u « I.a cris ' de l la s c i e n z a e il 
m a r x i s m o » a p e r t o nel la r i u n i o n e pre
c e d e n t e da Etni l lo S e r e n i e dal prof. 
DI T ivo l i . 

Il d iba t t i to avrà per o g g e t t o par t i 
c o l a r m e n t e U c a m p o fisico-matematico 
e i n t e r v e r r a n n o n u m e r o s i d o c e n t i de l 
l 'Un ivers i tà di ROma . . . • : > V », ; 

, : gCCOWWII nMAHZIAMEKTI IMMEDIATI 

Un passo presso il Governo 
per il problema delle Colonie estive 
r ; "i \ : . ' ; ' • ' . — ; ! '• — — ; I ! v / ! ; 

Olii si riuniscine alla C. t L i unitati dei disoccupati 

Si s o n o r iuni t i i e r i a l la C a m e r a del 
L a v o r o i , rappresen tant i d e l C . I . r . , 
deU'U.D.I- , dal la L«ga dal C o m u n i 
D e m o c r a t i c i , d e l Comi ta t i d i Assurteti-
ca. i n v i t a t i dal S e n a t o r e , o n . c e s a r e 
M a s s l n i , s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
C a m e r a de l L a v o r o , per c o n c o r d a r e 
un 'a t t iv i tà c o m u n e pe»' la c o s t i t u 
z i o n e di c o l o n i e e s t i v e d i u r n e e per
m a n e n t i al fine di a s s i s t ere I b i m b i 
de i d i s o c c u p a t i . ^ =. !>•.•••• •-••... 

ti c o n s i g l i e r e c o m u n a l e C i a n c a ha 
e s p o s t o q u a n t o la Camera d e l La
voro ha /a t to finora a ta le s c o p o , fa
c e n d o p r e s e n t e l 'urgenza de l la s o l u 
z i o n e del prob lema a causa de l l o 
s ta to p e n o s o de l le s e m p r e più n u 
m e r o s e f a m i g l i e dei d i s o c c u p a t i . 

La difficoltà m a g g i o r e alla r i p i d a 
c o s t i t u z i o n e d e l l e c o l o n i e è la m a n -
*ar|?.a di un finanziamento i n t e g r a t i v o 
da parte del Rovento . 

.Tut t i g l i o r g a n i s m i i n t e r v e n u t i h a n . 

n e c o n c o r d a t o di fare per ques ta 
•natutta un p a s s o c o n n i n e p r e s s o la 
P r e s l d e n z a . d e ! Cons ig l i o affinchè, c o . 
i n e p e r g l i scors i a n n i , s ia d e l i b e r a t o 
«*no s t a n z i a m e n t o a favore deg l i uffi
ci g o v e r n a t i v i . i n c a r i c a t i d e l l ' A s s i 
s t enza . 

C s t a t o i n o l t r e d e l i b e r a l o di l a n 
c iare u n appe l lo alla p o p o l a z i o n e af
finchè partec ip i f a t t i v a m e n t e «Ila 
c a m p a g n a di so l idar ie tà o r g a n i z z a t a 
dal la C a m e r a de l L a v o r o per la r a c 
co l ta di fondi p i o - c o l o n i e . 

Quest 'ogg i alla Camera del L a v o r o 
si r i u n i r a n n o a l l e ore IH i c o m i t a t i 
de l d i s o c c u p a t i per a v e r c o m u n i c a 
zioni c i r c a il r i su l ta to dei pass i fatti 
•tresso l e autor i tà g o v e r n a t i v e e gli 
sv i lupp i de l l ' in i z ia t iva di a s s i s t enza , 
c h e q u e s t ' a n n o a s s u m e " i n a s p e t t o 
a n c o r a p i ù g r a v e a c a u s a dcM'cstrema 
ind igenza in cui si t rovano mig l ia i» 
di f a m i g l i e , , . >„•"• 

LA CONfERENZA STAMPA DEI D0TT. CANTONI 

Il sabotaggio degli S. U. 
all'accordo fra arabi ed ebrei 
Ha- avuto luo?o Ieri ' l'annunciata 

conferenza Mampa dell'avv. Cantoni, pre
sidenti- dell'Unione fr» le Comunità I-
srAPlttirhe Italiane, di ritorno dalla Pa
lestina. 

Dopo avere Illustrato sii sviluppi de)1a 
colnnlj/ar.lone ebrstra Uno allo scoppio 
della euerra. l'avv. Cantoni ha d«-tto: « I.a 
Amerlr». ancor più dell'Inghilterra, eh» 
non potrebbe far nulla XP non fosse »p-
pozgiata dalla sorella d'oltreoceano, t* 
responsabile della guerra. i.'Amrrlca — 
ha continuato l'oratore — * stata tra I 
primi n riconoscer* Io stato Indipendente 
ebraico, ma di fatto sta cercando di o-
ìtarolar»- ron tutte le sue forze un ac
cordo fra le due parti contendenti. Nulla 
jn pratica e «esulto al riconoscimento 
dello Stato d'Israele da parte del govur-
nn americano ». 
• Al termine della conferenza. In rispo
sta alle domande di alcuni giornalisti. Il 
rtott. Cantoni ha negato recisamente la 
partecipasene dell'URSS alla guerra. «Se, 
vi sono deal! ufficiali russi fra I membri 
ieU'Hairanah — crii ha detto — si trat
ta di ebrei russi. E' stato Invece accertato 
rhe non solo la direzione della guerra è 
nelle mani dee li Inglesi, ma è attivo un 
vasto servizio di spionaggio e di sabo-1 
l audo , . ' ' . ' I 

, ORRIBILI; INFORTUNIO IN UNA CAVA SULLA VIA AUREI.IA 

Un manovale sepolto ila una frana 
sollo gli orlili allorrili del compagni 

La fulminea sciagura - sforzi per strappare il poveretto alla morte 

Un m o r t a l e I n f o r t u n i o s u l l avoro 
s i è ieri ver i f i cato in un c a n t i e r e 
del ia s o c i e t à m i n e r a l e « U m b r a ' per 
la c o s t r u z i o n e d i m a t t o n i , s i t o in u n a 
l o e a ' l t a c h i a m a t a Cava A u r e i l a . 
• V e r s o l e o r e 13.45 il m a n o v a l e A n 
t o n i o 8 a ! s u t t o di anni c i n q u a n t a , a b i 
tati te In v ia A u r e l i a 152 era I n t e n t o 
A c a r i c a r e un grosso c a m i o n In una 
c a v a di pozzo lana . I m p r o v v i s a m e n t e 
e per c a u s e ancora s c o n o s c i u t e , la 
vo l ta s u p e r i o r e de l la c a v a i n c o m i n 
c i a v a a s g r e t o l a r s i e poi c o n un s o r d o 
b o a t o f ranava . .-« 

Il m a l c a p i t a t o B a l s u t t o . fo l le di ter
r o r i . ha I n v a n o t e n t a t o di arretrare 
n e l t e n t a t i v o di porsi i n s a l v o m a 
u n a nutr i ta p i o g g i a d i terra e di 
gross i m a c i g n i lo ha i n v e s t i t o In P i e -

L'augurio del Fronte 
alla II Mostra (ampioniria 
Oggi si apre la II Mostra Campio

naria Romana. ra»«ecna delle attività. 
capaci t i , sviluppo delle aziende arti
giane e delle piccole e medie industrie 
della città e della Regione. 

Il Fronte Democratico Pooolare di 
Roma e del Lazio — che «epue con 
grande, attenzione le crescenti difficolta 
nelle duali si dibatte l'attiviti articiana 
e delle piccole e ' medie aziende e già, 
più volte ha denunciato le cau«e del
l'attuale difficile situazione — invia da 
queste colonne il «uo fervido saluto a 

Metallurgici! 
Il vostro sindacato vi 

invita a partecipare ot 
grande comizio che gara 
tenuto m a r t e d ì 8 g i u g n o 
a l l e 17 alta Camera del 
Lavoro. 

Da lunedi aperte al pubblico 
le due grandi piscine romane 

Impianti perfetti, ambiente ac
cogliente, ma prezzi troppo alti 

Lunedi Terranno riaperte al pubblico 
le due . grandi piscine romane, quella 
dello Stadio e quella del t-bro* Italico. 

I.a : piscina dello Stadio, ben nota a 
tutti gli sportivi romani, tornerà ad of
frire anche quest'anno con i «noi tre
mila me. d'acqua un ristoro ed uno 
«vago a quanti, oell'impotsibilità di re
carsi ad Ottia. vorranno sfuggire al 
caldo - ; 

I.a piscina, che misura 90 metri per IP 
ed è fornita di tutti i seri iti accessori 
rimarrà aperta tutti i {riorni dalle ore 
''.''O alle I7.W ininterrottamente. 

Il biglietto di ingresso costerà L. 200 
a persona. 

Sempre allo Stadio, entrerà in funzio
ne tra qualche giorno anrhe un piscina 
per bambini, delle dimensioni - di me
tri 10 per * . - • • - ' ' ' '- ' 

Più importante, almeno «otto un cerio 
punto di vista è però la riapertura della 
uiscina del Foro Italico, dato che essa 
viene riaperta 'al pubblico per la prima 
tolta dalla fine della guerra. - -« 

Come ti rjrorderà, tutto il complesso 
tecnico e sportivo del Foro Italico, com
presa la piscina, venne requisito dasli 
angln-americaai e lasciato alla loro uar-
tenra io un* atalo di vera desolazione.' 

Oggi pttft la grande <• moderna pisci 

Il processo Kappler 
( c o n t i n u a z i o n e d a l l a p r i m a p a g i n a ) z l a t o u n a forte s o m m a per far ar 

xt v rifiutalo qualsiasi contatto pir-
^ . r e u t i r o anche sulle questioni di 
^ m a s s i m a importanza. E' piunta a 
^c rifiutare ' la so«pen«ione Hi una 

•02 seduta del parlamento per impe
ci ." dire all'opposizione di accordarsi 
&_.sulla nomina del precidente della 

gfe Repubblica, per impedire una poc-
f f fs ib i le votazione unanime. Non 

1~'j&| e è oppi più un comminarla po-
- | |p rernatiTO in qualsiasi istituto, che 
V J | non sia d- e La tessera d.c. sta 
gB:- diventando la 
^(;per mipliaia di impiccati statali 
F/"di disoccupati. Numerosi, troppo: 
jk-1;! i parlamentari, i pezzi prossi d.c. 
i » ! immessi nei conMpli di ammini-
Jp£ strazione delle società dipendenti 
felidaH'IRI. La preoccupazione% per 
l^rarrembappio d.c — che epua-
fejplia quello fascista — è tale che 
e&v ì padroni- di alcune anonime han-
R? no pia preso provvedimenti per 

•resistervi.™ eppnr* è pente che 
•f| ha finanziato e Dispari Totato per 
f I* d.c «Tutto il potere, tutti i 
i posti a noi! ». 
"' ; Eppure ci minaccia una crisi 

economica quale forse non ab-
,* biamo ancora subito in questo 

dopo pnerra- Se il governo e la 
mappioranza d.c se ne rendono 
conto, sappiano che 5a responsa-

l bilita del pegpio «ari tutta loro. 
? L'opposizione non mole né l'in-

| flazione. né la catastrofe e nem-
meao ostacolare il funzionamen
to rapido e repolare depli istituti 
parlamentari Evidentem-nte però 
non intende- essere schiavizzata. 
né impedita di adempiere «I core. 
pito di difendere • di condurre 
k ' : da*»! lavoratrici a «nifliori 
destimi- • 

OfVAVMf 

f e r m a t a c h e era sua Intenz ione r i 
tardare l ' e s e c u K o n c per a v e r e 11 t e m 
p o d i s v o l g e r e l e i n d a g i n i . Q u e s t e 
però erano m o l t o diffici l i p e r c h è c n o n 
p o t e v o c o n t a r e su l la c o l l a b o r a z i o n e 
d e l t a p o p o l a z i o n e ». Il p o v e r o p o l i 
z i o t t o fu cos i c o s t r e t t o a r i correre al 
co l laborator i . 1 q u a l i v e n i v a n o p r o 
f u m a t a m e n t e pagata. « D u e m e s j i n 
n a n z i — prec i sa l ' Imputato — Macl t -
zer a v e v a c h i e s t o c o n u n m a n i f e s t o 
la c o l l a b o r a z i o n e d e l r o m a n i per la 
s coper ta d e i responsabi l i d i var i a t 
t e n t a t i . m a . m a l g r a d o le grosse ta 
g l i e . n o n r i c e v e m m o m a l un ' in for -
i r u ^ o n e ». 

« Ordine legittimo » 

feVì" 

« A l l e o re 20 d e l 23 m a r z o — p r o 
s e g u e Kappler — g i u n s e l 'ordine d i 

_ e s e g u i r e e n t r o l e 24 ore . E b b i l ' im-
* ~ * . . M A*1 n . n - ! p r c s s l o n « c h e l ' o r d i n e v e n i s s e da 
t e s s e r a d e l p a n r ^ : u % in a l t o : ^^^ ^Uo s t e s s o 

Hi t ler . Un'ora d o p o par la i al t e l e f o 
n o c o n Has ter . a l q u a l e d i s s i c h e 
l 'ordine n o n m i s e m b r a v a Il legale. . . >. 

P R E S . : « V i c h i e d o s e la rappresa 
glia d i Roma fu I l l ega le o n o ». 

IMP-: « L e g i t t i m o » . 
P R E S . : « A n c h e tot u n a O t t a A -

per ta? » 
I M P . : « S i » •• ' 
A q u e s t o p u n t o n a s c e u n a d i s c u s 

s i o n e fra U P r e s i d e n t e • l ' i m p u t a l o . 
Il q u a l e , neg l i Interrogator i p r e c e 
d e n t i . a v e v a n e g a t o t a l e l e g i t t i m i t à -
I n t e r v i e n e n e l l a d i s c u s s i o n e a n c h e Io 
i n t e r p r e t e s o r r i d e n t e . 11 q u a l e , n o n 
p o t e n d o c h e r a r a m e n t e Interpretare 
ta paro la de l c r i m i n a l e , c r e d e o p p o r 
t u n o i n t e r p r e t a r n e 11 pens iero . 

T e r m i n a t a la d i s c u s s i o n e . Kapp ler 
d i c e c o m e - r iusc ì a> - c o m p l e t a r e ia 
H$ta: u n a p a r t e d e l n o m i II p r e s e 
d a i < d e g n i d i m o r t e ». un'a l tra dal la 
c o m u n i t à i srae l i t i ca , un'al tra ancora 
d a l p r i g i o n i e r i d i V>a Rase l la ( e v e 
d r e m o c o m e e p e r c h è ) , e inf ine , d e 
r o g a n d o a tu t t i 1 p r i n c i p i ! s u e s p o s t i . 
p r e n d e n d o a c a s o t pr imi n o m i c h e 
gl i c a p i t a v a n o . v 

P R E S . : « O t t a n t i n e p r e l e v a s t e fra 
q u e l l i rastre l lat i a Via R a s e l l a ? » . 

I M P . : « D u e \ o q u a t t r o » . • 
P R E S : « E I n v e c e f u r o n o d i e c i ». 

' I M P ( r i p r e n d e n d o il discor»^ di 
prima): « A l l e 9 d e l 24 m i Informai 
d e l l e indagini . . . ». m a i l P r e s i d e n t e 
F a n t o n l n o n l o lascia finire e g l i 
c h i e d e ancora c o m e m e i gU s ia v e . 
n u t o s o l o ora U « p a l l i n o » d e l l e i n 
dag in i . Kappler . a t t e g g i a n d o la t u a 
e s p r e s s i o n e a c e l e s t i a l e Ingenu i tà , r i 
b a t t e : « V e d o c h e l e interessa m o l t o 
l 'arpomento e c e r c o di e sporgUelo c o n 
e M a r e n a » M e n t r e |1 Prés lder . t" alra 
f i ! oociti a! e le i© p e r far pT©rrl«ta 
di p a t J e w i . H pufcftUe© r u m o r e g g i a . 
m a a l a r riprende « parlar* " 

res tare 1 g a p p i s t i , quando , da ta la 
ora tarda. l 'udienza v i e n e to l ta e r i n 
v i a t a a lunedì . - ^ - * 

, L'eccidio di La Storta 
Ma pr ima c h e il t r ibuna le al r i t ir i . 

II P . M. V e u t r o dà not i z ia c h e gU 
s o n o p e r v e n u t e v a r i e l e t t e r e : u n a da 
p a r t e d i ta l e P a r i s , a u t i s t a d e l l e S S . 
c h e a c c o m p a g n ò K a p p l e r a l l e F o s s e 
A r d e a t l n e : u n a da p a r t e d i u n e x 
d e t e n u t o d | Via Tasso , c h e e a c o 
n o s c e n z a d i c o s e m o l t o i m p o r t a n t i : 
d i u n a l t ro c i t t a d i n o , inf ine , c h e » 
4 g i u g n o v i d e Kapp ler s u l l o s t e s s o 
(«union, sul q u a l e a v e a n o preso p o s t o 
B r u n o B u o z x l e d a l tr i n o v e patr io t i . 

Ques t 'u l t ima n o t i z i a rabbuia par t i 
c o l a r m e n t e li c r i m i n a l e , j l q u a l e , ne l 
c o r s o de l l 'ud ienza a v e v a d i c h i a r a t o 
d i a v e r m o l t e v o l t e d l s o b b e d l t o ad 
u n o r d i n e , i l q u a l e s tab i l i va t a s s a t i 
v a m e n t e l'ucci5Ìot>e dei d e t e n u t i p o 
l i t i c i i m p o r t a n t i , c h e in c a s o d i r i 
t i ra ta . n o n p o t e s s e r o e s s e r e t r a s p o r 
tat i . 

B r u n o BuozzJ e g l i a l tr i n o v e f u 
r o n o massacrat i a La S tor ta . U n a'-
tro c r i m i n e del boia d e l i e A r d e a t l n e ? 

na «i p r o e a t a . di nuovo in piena efB-
rrnia, • 
lrn grande ristorante ed lin bar allestiti 
nel salone prospiciente la piscina ed 
•in «errisi» pure Hi bar e ristorante itti-
mito ne! «alone superiore e nelle ter
razze adiacenti ne completano la per
fetta • attrezzatura. 
' I.a piscina, che terrà inaucurata do
menica pro««ima con un b r e e «apeo 
sportivo - organizzato dalla Ferfera/ionc 
Itatianti ' Nuoto, rimarra aperta tutti i 
giorni dalle 9.30 alla 19 circa. - • 

ìì prezzo del biglietto d'ingrewo. che 
dà diritto oltre al ha;no anche all'ino 
• Iella annessa palestra è staio fissato in 
I. .»M>#\ persona: eertamente troppo alto. 
com<awj »fde, perche tia possibile servirsi 
dell» piscina con una certa • regolarità. 
Ma su questo torneremo in seguito. 

n o s e p p e l l e n d o l o s o t t o g l i o c c h i a t 
terr i t i d e l c o m p a g n i d i l a v o r o c h e 
a t t o n i t i ed Impotent i a s s i s t e v a n o al
ia a c e n a . . . . . 

P a s s a t o 11 pr imo Istante di s b a l o r 
d i m e n t o g;l opera i b r a n d i v a n o le pa 
le e d i p i c c o n i e d al c o m a n d o d i un 
c a p o m a s t r o p r o c e d e v a n o c o n e s t r e 
ma c a u t e l a al l 'opera di d l s s e p p e l l i -
m e n t o . 

D o p o a lcuni m i n u t i di lavoro , devi
ai d i d r a m m a t i c a a t t e sa . Il c o r p o dè l 
io s f o r t u n a t o m a n o v a l e £ r ia f f iorato 
alla l u c e del s o l e o r r e n d a m e n t e i m 
brat ta to di s a n g u e e d i t err i cc io . 

fi Ral.-nitto. m a l g r a d o u n p r i n c i p i o 
di asf iss ia , re sp irava ancora: u n re
sp iro a f fannoso e l e n t o , s l m i l e ad un 
g e m i t o p r o f o n d o u s c i v a Infatt i da l i e 
:abbra v i o l a c e e I n s i e m e ad u n r i v o -
'o n e r a s t r o di s p n g u e . Car ica to s u un 
c a m i o n de l la d i t t a il p o v e r e t t o a c 
c o m p a g n a t o d a a l c u n i a m i c i d i la
voro è « tato trasportato aH'ospeda'e 
d i S a n t o S p i r i t o , o v e p e r ò d e c e d e v a 
m a l g r a d o le p r o n t e ciu-e p r a t i c a t e 
gli d i i s a n i t a r i . • 

Un'lmm««dlata inchief l ta " è s t a t a 
aperta d s ' l e c o m p a t e n t i autor i tà di 
no l ir la p e r accertare l e e a u s e d e l l a 
frana e d a p p u r a r e !e e v e n t u a l i r e 
s p o n s a b i l i t à t e c n i c h e . . 

tizia pubblicata In un fantasioso articolo 
della Langa che annunciava II preteso 
divoralo di Alida Valli da suo marito 
Oscar De Mfjo. . : . , 

RIUNIONI SINDACALI 
Tolti I c.mpjnuti <ii Camititi airtltirl I ÌI -

iacili «tU'Iaànitria M I » « o r n i t i lurdl 7 
•111 eri 18 «111 Ctntri dal L i m i , pir liie»-
liri il legatali orlisi iti fiorai: 1) t i r i l i . 
Ialino» èUlli tiltgori» » umuto asiigni l i 
miliari; 2) crisi infiltriti! i diueeopuioi». 

Comitali r i iu l i fiioccnoali, oggi or* 1S 
risieri ilei Lauro. 

Limitari »»r e l f i rìittriili trattori*, igfi 
ori 16.J0 C.R.l.L Aitarli • n m i , | i a m 
Es»4ra. 43. 

0» tompinaal» agii comrainiona interni fol
la officine metallurgiche, njji al SiadacatT p#r 
ronuniraiinai. 

I PIEDI IN DUE STAFFE 
Malgrado s i a s t a t a ao l l cr l ta ta v i - 1 

v o m e n t e dal S i n d a c a t o d i c a t e g o 
ria, per r i s o l v e r e la g r a v e a l tua-

* z lona de l l ' Industr ia m e t a l l u r c l e a lo 
cale , l 'AasoclazIone Indus tr ia l i Me
t a l m e c c a n i c i n o n ha finora a d e r i t o 
a l la r i ch i e s ta d i t ra t tare l 'argo
m e n t o . 

Questo t't comtitifort'o c h e ieri e 
s t a t o e m a n a t o da l lo C a m c m d e l La-
f o r o jn merito alla crisi che tro-

.. l'Ostia l e aziende n ic ta l l t iro iche 
fc r o m a n e . • 
1 fi c o m u n i c a t o aggiungi che alla 

Sforaxztn*. « i / o a l l ' u l t i m o movitnto 
e p e r il ferino atteggiamento d e l l e 
maestranze, ai i potuto raggiungere 
un accordo c o n la ditrvi p e r ct't'rrnc 
t e m p o r a n e a m e n t e il licenziamento 
di 17 opera' 

La Sfoivzzitii viene d u n q u e ' ad 
. aggiungersi alla s er i e dcplf a l fr i ca~ 
. st, (fn noi p iù v o l t e d e n u n c i a t i , at-
:• m e facenti par te di una strategia 

preordinata a l l o smantellamento del
le industr ie meta l luro jchc roni /me. 

f lettori ricorderanno. Cominciò 
*.fan»o!iiti a n n u n c i a n d o un bel gior
no In c h ' u n i r à del s u i s t a b i l i m e n t o 
e mettendo sul l a s tr i co n u m e r o s i la -
voratori. La Di S c a n n o scoi l i p o c o 
d o p o qitcxtn e s e m p i o , rtditccndo a n 
c h e l e i il propr io persona le . In am-

' bedtie i casi si adduceva come p r e 
t e s t o t i mat icatua di lavoro. Ma poi 
m a n c a r o n o i fondi: e fu la volta 
d(ìUi OMMtH il cut odioso gesto di 
serrata e gli incidenti c h e »tp seaui-
r o i i i sono tuttora presenti nella m e 
mor 'a di tutti i metalluro'd. E poi 
ancora, la Industria Rnd'olcc i i fca 
ftaMarw. In Industrie flfcccaniclie 
Generali, la Tickcrs; tutti casi s u e -
cedutisi tempestivamente u n o doj)n 
l'altro c o m e bene apn'itstutf colpi 
al c o m p l e s s o metalmeccanico di R">-
ma. Da ultimo è nata ieri la « ver
tenza » Sforazxini. 

Non dobbiamo far m o l t i sforzi 
perche i lettori c o m p r e n d a n o c o m e 
c i si trovi dinanzi a fatti preveduti 
e prevedibi l i , f u oont caso Sì è po
tuto riscontrare, da parte dei sin
goli industriali e dcM'/ts .toc'nitonc 
Mefaliurp;tci. un identico modo di 
procedere. Ogni volta sono stati i 
datori di lavoro che primi h a n n o 
.«nUcctfrtto. dtretiamentc o indfre t -
frmienfp. gli operai ad entrare >n 
agitazione per s a lvare « loro stn-

• billmrnti. F. ogni t«r>!la c h e 'l Sin
dacato Mefa/Iura'cf. onde evitare 
un.'azinm dispersa e d i s o r d i n a t a , ha 
avocato a sé in vertenza, ed ha pro
posto alla Associazione Industriali. 
di fare un passo comune pres.«j-> li 
{rouerno p e r c h è mutasse In polii ira 
creditizia, questa non ha r o l l i l o a l 

i a r e u n dito per assoc iars i a l l 'az ione 
d i difesa delle industr ie per ico lant i 
condot ta dai i a u i r a t o r i . 

Ixi stia fafficn consiste propr io 
nel d o p n ' o pioco.- a,*7laiicare da un 
lato la po l i t i ca de l o o v e m o e rt-lla 
Coiirtiidti.tlr«a e dall'altr"). inni jm-
tcndo sot trars i apertamente atln di
feso degli interessi dei suoi asso
ciati. rivc>sare la rcspotsabilt ' id c"cl-
l 'attnalc a t t i va tone sul governo. 

Tenendo i piedi su queste du« 
staffe l'Aisocktzione Industriali la-

', s c ia a l propri a d e r e n t i il comp'to 
U di .salvare A sa lvab i l e ne l l e loro 
* az i ende , s t o r n a n d o in pari i ? m p o d»* 
f sa la p r e s s i o n e de l l e mosse , cHe 

v i e n e »ml ir ir? i ia i n v e c e solo c o n 
tro imo dei r e sponsab i l i ; il wrer 
tin. JC cosi , i ' rafc le somme, ai »>r-
fillnrgici H compilo di ra i 'd 'c 
casiaone dal fuoco |>er c o n i o a>"-

'. Asxoctazione Industriali, di m l v f j 
*,le a z i e n d e degli indi is lr /at i a t i r ' ' 1 

•iproiìffo dei padroni . 
f." chiaro che a questa tatt'ra 

a m b i v a l e n t e dcot l indu.sir/nfi i la-
• 'oralori d e v o n o opporre un aua lopo 
m e t o d o rf,- t ' I t a , e prrc isaniPnfe 'of
fa su due. fronti Sul fronte de'lrj 
politica creditizia del p o v r r n o cbi» 
miro a soffocare le industrie uar*'o-
tuiii per facilitare l'applicazione o'rl-

V l'ERP; e sul fronte dell'Assneia-'o-
ne Industriali la quale, aqaiinntri 
all'astone p o v c r n n l ' v a , mira so lo n 
salvare I s u o i nrofilfi . 

."?oIo eonduccndo unn lotta sei*. 
r a s i e ^ritcl/locntc sii questi due 
fronti e non fasciando»,- d i .or 'cr i -
farc da ra't'colari situazioni am
bientali, i metallurgici uniti po
tranno realmente difendere le l oro 
coiiTiii.sIc. il Jori pane e in c o n f i . 
t iu'tà de l l o r i lavoro. Per ottetto 
p a decidere di queslo 11 Sindarvtc 
Metallurgie' ha convocato per n i 'T-
fr»'l ma ' f ina un grande comizio rie'-
la categoria. 

Tutti gli altri lavoratori soi'o n e 
ro /in da o n e s t o m-inienfo so|«rf»ff 
con i metallurgici In questa lotta 
nella ouale sonry in giupeo anche i 
loro in teress i . 

A R i . 

Tut t i I Ferrov ier i c o m u n i s t i an
n o c o n v o c a t i d o m e n i c a in A s s e m 
blea g e n e r a l e , a l le ore 9 in via 
B i x l o 3s ( S e z i o n e E s q u l l l n o ) . 

PER I M E N O A B B I E N T I D E I . LITIO 

In discussione il problema 
dell'accesso aufi arenili 

L a m a n i f e s t a z i o n e d i l u n e d i 
è « t a t a r i n v i a l a 

Per iniziatica del Commissario di Por.-
bilca Sicurezza di Ostia Lido si è tenuta 
Ieri una riunione alla quale hanno par
tecipato II Comandante della Tenenza dei 
Carabinieri, fi Presidente dell'Ar.sociario-
ne Esercenti Stabilimenti Balneari. SI Di
rettore della Circoscrltlone del Lido, al
cuni conresslonari degli arenili, ed espo
nenti del Fronte Democratico Popolare di 
Ostia U d o per esaminare 1» questione 
relativa al libero accesso neeli stabili
menti per 1 meno abbienti del Lido. Oli 
esercenti s i sono risortati di discutere 
l'argomento quanto prima in un* assem
blea generale dei soci Pertanto la ma
nifestazione lnd'tta per lunedi T e. m. 
dal Fronte Democratico Popolare non avrà 
più luogo. -

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
'•'••' -SABATO 

C i a a i u i a n l i «rfaiixiauiii fessiti?» i l -
I» IT i l Feje.*a:i«a« (aS. feaiai»:!»). 

La naauss in» tcasiail» irli III ci i fr» 
riaria alle 18 ia Frirruioat 

at»!altirfici • Via ras^ajs* per «JJÌ at . ' i -
j i alle ere I? ia Federati*!* (a?. sisiira'.eK 

i i t i i i m t r n r i i r ì : l'iiiertelhlir» iTLFFJt 
•He 17 is Federisi»**. 

FerrsTitri: l'iaurcellali.-* al « • ? ! • : • al
le 19 ia Feéerar:»ae. 

• * • 
Ofti iall» i n 13.30 alle «re 2.1 •• ttrti 

sei I.va!i iella f+uotf Tre»i W ' s s i s i 
tnttea;a»s> itiisi'.t. lajre»»» Iih*.*» a tarli. 

F E C E F U C I L A R E I L F I G L I O 

Sconterà 16 anni 
il padre degenere 

D o p o m o l t e u d i e n z e si è c o n c l u s o 
ieri n o t t e in Corte d 'Ass i s e 11, g r a v e 
p r o c e s s o a c a r i c o 'di un g r u p p o di 
r e p u b b l i c h i n i , i m p u t a t i a n c h e d i tre 
o m i c i d i . - -

Gli assass in i s o n o s ta t i c o n d a n n a t i 
a p e n e v a r i e : S i l v e s t r o B a l d o n l a 24 
ann i di c a r c e r e (lfi c o n d o n a t i ) ; A l f r e 
d o L a t i n i , c h e por tò l e S .S . n e l r i c o 
v e r o de l i lg l io , f a c e n d o l o fuc i lare , a 
! • a n n i : R e m o Ross i . A l fonso D r a -
2 h l , G i a n n i n o Gal l i : F a b i o M a r c h e s i 
ni e P i e r i n o A m a d i o c o n d a n n a t i a 
p e n e m i n i m e o asso l t i . 

SIN60LIRE TEHTEHZA SIODIZIARII 

La Valli ha querelato 
il direttore di « Dan » 
Una sin;olare vertenza giudiziaria è 

sorta in seguito alla querela inviata da. 
Hollywood al eommLssariato d i P. 8 . di 
Prati dalla notissima attrice Italiana Ali
da Valli n»l riguardi di Vittorio raschi
ni direttore responsabile del -s»ttnnanale 
« Dan » • della signorina Viviana Molinarl 
I.angs ' - ' - . . - , -

Motìro della aurreta sono la fal-sa no-

UN' INTERROGAZIONE DEL COMPAGNO RUGGERO GRIECO 

Alle Guardie di Finanza 
non spetta il riposo settimanale ? 

Secondo il Solioseuretario alle binarne parrebbe 
di no ; ma la Losiituzione dice diversamente 

x> 

t l O M A N I A L T E A T R O Q U I R I N O 

Terracini ricorderà 
i caduti della « Storta 

D o m a n i a l le 10 30 |l contpap-io o n o 
revole Unth.-rto Terrac in i c o m m ' m o -
rerà a' T e a t r o Q u i r i n o 11 sacr i f ic io 
d/?i m a r t i r i de'Ia S tor ta . 

Conio tutti I r o m a n i r i cordano . |*»rl 
è caduta la r icorrenza d c ' l V c c l d l o d i 
14 p a t r i o t i , c h e 1 t edesch i In f u e * 
v.rto |ì tioixl fuc i l arono nel la « e l v a c -
c la loc . i ' l ta . 

Tra I mart ir i e-rano l 'on. B r u n o 
Ruozzl od 1! g e n e r a l e D o d i . 

La m a n i f e s t a z i o n e c o m m e m o r a t i v a 
FPrh aperta da'Vavv. V i t tore B o n n -
e l i o 1! qua!e parlerà A n o m e d e " * 
A s s o c i a z i o n e . N a z i o n a l e P T ^ e p u i t i t i 
Po ì l f i c i T-.ntq 'n c i t t a d i n a n z a è In
v i ta ta ad intervenir»?. 

Il compagno R- Grttco indiriisi alla 
fine di marzo ai Utnulri comptltnti que
lla inttrrogaziont: 

Aj .Ministri dell'Interno, della 'Di fesa 
e delle Finanze. Per conoscere: a) se non 
crciiann di disporre, in - armonia con 
l'art. V) della Costituzione della Itepub-
hlica. che il ptrsonale militare o milita
rizzato dell'Arma dei Carabinieri e dei 
Corpi di Pubblica Sicurezza e della 
(ìuardin di Finanza K»da di un riposo 
settimanale, orcaniz/alo «ec"ndo i criteri 
rhr i m ; o n n adottati per il riposo set
timanale ilei laturalori addetti ai ser
vizi pubblici 
- - h) «e non credano necessario che il 

personale suddetto fruisca di una innen-
nità speciale per il servizio notturno ' . 
in ra*n affermatilo, se non credano ur
gente promuovere le oerosar ie , misure 
di bilancia - . ; 

' • .. • y -• GRIECO f* 
A untila intfzrotaiione ha ritmilo finn 

ad ma arilo il Sollo$t£tttario alla Fi
nanza. nei termini seguenti: 

in relazione all'interrogazione di cui 
sopra, per la parte di competenza di 

.MUNÌUE E" VIVO II. RlCOItilO DILLA STRAGI-

Sei marliri delle Àrdealine 
non avranno chi li commemora? 
1 borono Artom si è opposto a che una lapide sia 

murata nsl luogo dorè i "clandestini» si riunivano 

G l i e x - c o m p o n e n t i de l la f o r m a z i o 
n e p a r t i g i a n a • U n i o n e S i n d a c a l e de i 
L a v o r o *, c h e n e l p e r i o d o n a z i - f a t e i 
s t a operò in B o r n i e n e l l a p r o v i n c i a 
d i V i t e r b o , i n t e n d e n d o o n o r a r e i - o -
ro m a r t i r i h a n n o p r o m o s s o una m a 
n i f e s t a z i o n e c e ' e b r a t i v a ne l c o r s o 
de l ia q u a l e u n a lap ide d o v r e b b e e s 
s e r e posta ne i :a s e d e - c l a n d e s t i n a c h e 
la f o r m a z i o n e a v e v a i n v i a P o n . 31 . 

La l a p i d e r icorda lì sacr i f i c io d i 
O r a z i o Tappare'.;! . O r a z i o G e l s o m i n i . 

p a r l a m e n t i d e l l o s tab i l e , b a r o n e E m i -
i lo A r t o m . i: q u a l e , in s p r e g i o al p i ù 
e l e m e n t a r e sento di d e m o c r a z i a s i è 
r i f iutato — c o n t e m e c h e è perf ino 
i n u t i l e r i f e r i r e — a c h e ,'a l a p i d e s i a 
m u r a t a . 

M e n t r e è v i v o In t u t t i I! b r u c i a n t e 
r icordo de.'Ia tragedia c h e e b b ; p e r 
p r o t a g o n i s t i 335 r o m a n i , e che. è t o r 
nata In rutta la s u a crudezza a r i v i 
v e r e ne l ì 'auìa d o v e s i s v o ì g e il p r o 
c e s s o K a p p l e r . qua c i m o «e n e * s c o i -

i-r a a*-«w • mmyr*ram* -w,.*» ^ ,» a i ^ v -*r** -art* • • « • * • * * . »-ww»-w « • • f f i t » . > f u n v u u w a»^. |itzr »c ,->s>s/| 
Arturo D ' A s p r o . A l b e r t o G i a c c h i n i . d a t o . S a r a b ? n e c h e > a u t o r i t à i n 
G i o v a n n i S e n e s i e F . S a v e r i o S a r -
d o n e , rutti massacra t i p e r o r d i n e di 
K a p p l e r a ì i e Tosse A r d e a t l n e . 

Il C o m i t a t o p r o m o t o r e , o t t e n u t o 1 
p e r m e s s o d a ì l e a u t o r i t i c o m p e t e n t i . 
s i è p e r ò t r o v a t o d i f r o n t e al d i 

t e r v e n g a n o d i forza ne j c o n f r o n t i di 
q u e s t o q u a l c u n o e d è ai C o m u n e , a 
n o i s e m b r a , c h e s p e t t a c o m p i e r e ' in 
g e s t o r ipara tore 

D o m e n i c a m a t t i n a a ì ìc I03o. I! C o 
m i t a t o p r o c e d e r à c o m u n q u e a d u n a 

niejco dei propr ie tar io d i a l c u n i a p - posa s i m b o l i c a deì la l a p i d e 

questo Ministero, ai prerisa quanto segue: 
:. a) Riposo .settimanale. — Non sem

bra che l'ultimo comma dell'articolo J6 
della Costituzione possa letteralmente ap
plicarsi ai militari ed in isperie a quelli 
delle forze di Polizia, nel sen*o di ga 
rantire loro, in ncni ca<o. un rinosu 
>cttimanale prestabilito. 

Infatti le prestazioni dei militari della 
Guardia di Kinanza (lutti a ferma volon
taria) sono necessariamente regolate in 
rapporto alle specifiche esigenze dei sari 
servizi d'istituto affidati ai singoli re
parti. In molti casi — assistenza ad o|>e-
razioni dnfanali, rerifiche e controlli ad 
aziende industriali e commerciali, ser
vizi d'ufficio ere. — i militari del Corpo 
possono beneficiare del riposo festivo 
nella domenica e nelle altre rirorren/e 
festive, e ' i o è loro naturalmrnie con
cesso. In altri casi non è possibile poi. 
rh> ri sono servizi di carattere ronli-
nuativo e permanente (ad esempio la 
vigilanza al confine di terra e di mare) 
ine non pns«om> es«ere interrotti. In lab 
rasi, a termine del reeolamento di «er 
vizio del Corpo, i militari fono avvi
cendati nei turni di « e m / i o in modo da 
assicurare a ciascuno di essi un ade* 
S'iato riposo giornaliero e un sufficiente 
divapw. 

E' inoltre da ten»r presente rhe i mi
litari del Corpo hanno diritto • 30 (Stor
ni di licenza rctnb'iita all'anno e pos
sono fruire di permessi di ore ~2 e di 
licenze straordinarie per malattia od 
esigenze dì carattere privato ogni qual
volta se ne manifesti la necessità. 

In considerazione poi dei maggiori one 
ri che il loro servizio romporta. t m'ii-
tari del Corpo — a «omislianza di quelli 
delle altre Forze Armate di Polizia — 
hanno particolari indennità corrisposi»-
a litolo generile (indennità militare, in-
dennità'militare speciale o d'arma, inden
nità giornaliera di polizia tributaria, in
dennità supplementare di P.T.I.) od a 
titolo particolare 'indennità di ronfine. | 
indennità per servizi collettivi d'nrdtnr I 
pnbbliro, indennità di tramiitamento. ! 
erc-1. per alcune dell» quali non anrnra 
adeguato al mutato valore della moneta, 
sono in corso trattazioni intese ad ele
varne l'importo. 

b) Indennità «periale per servizio 
notturno. — Il trattamento economico «e. 
pra accennato intende compensare, in 
linea gererate, anche il servizio prestai" 
in ore notturne, rhe in taluni rasi, peral
tro. (indennità per servizi svolti nell'in 
t erese del commercio negli spazi doga
nali. ad e*crnr»iol ^ pia assistito da «pe. 
cifjehc indrnn'tà. Comunque è allo stu
dio la questione di concedere speciali 
indennità ai militari in servizio notturno 
• a località particolarmente disagiate. 

p TI MINISTRO 
f.to MalotMtiti 

FR05TE 
DEMOiJlUTICt 

HirOMriE 
TUTTF I.r. SruRF.TF.RIF. TtV.X 

FRONTI RIO.VALI sono convocate al
le IR di oggi in VU r.regorlaaa M. 

t'ONSITLTE rnrnt.Mll RIO.VALI. 
Tulle le Consulte Popolari tono con
vocate per n j t l alle ora I» in VU 
Grrcorlana Si per una importante riu
nione organizzativa. 

FRONTE OEIIOCRATlf.'O ntTEN. 
DENTI COMUNALI. Il Comllalo Cen. 
«ralr r I fomlta l i niretilrl drl Fron
ti di Ripartitone, sonn ronvncatt per 
«abaio S giiienn alle ore I» preraie, 
in P l a n a l^ivatelll tS per urgenti co-
munlcazlnnl. 

SAN LORENZO ,. TINEMA PALA/V 
7.n •.. Pomenlra S a l v ore 10 erga-
nirrata dal Fronte rionale di San Lo
renzo avrà Inocn ima maniresljtl«ne 
per la pice. Parleranno (Il on. Ada 
Ales.andrinl del M C.P. e II Senatore 
Mario Berlinguer del P.S.I. Tutta la 
rittadinatira e Invitala a p.vrteclpsre. 

[ T E A T R I - CINEMA - RADIO 
'dllilurliiw 32CC. al Valle 

Questa commedia che 1 giovani allievi 
della scuoia di SharofT hanno rappre
sentato al teatro Valle con la regia di 
Vincenzo Aveta. era stata scritta dal suo 
autore appunto per una compagnia di 
ragazzi, diretta da Raymond Ro-.ileau. pa
recchi anni fa. Prù che una commedia ve
ra e propria < Altitudine 3300 > e infatti 
un'ottimo pretesto per un saggV» di reci
tazione e di regi*. 

I suol personaggi, una dozxrria di ra
n n i • ragazze, bloccati da una rrmna 
durante una escursione e costretti In un 
rifugio per qualche mese, sono concepiti 
con nna certa schematicità non priva 
di gusto e di credibilità. I o studio del 
rapporti sentimentali poteva essere forse 
trattato cen una maggiore discrezione. 
ma la sua condotta teatrale è comunque 
Impeccabile. 

Guidati con precisione d'effetti dal re
gista. eli attori hanno tuttt recitato ron 
un tmpeeno che diminuisce se/npre più 
ville scen* rr»td*tt* professionali, dando 
alla commedia ti suo giunto tene» di co-
*or» e dequiitbr«o Fra tuttt et aeno H I H 
••rat! piti prepari* 1 ti Bartohrs-!. 11 Te-
•rateeea. la |rA*V«iMina CwtrtiQel. do
tata «"UBI tto?r*ac« tutta vartlealar» t 

autentico temperamento d'attrice e d'una 
sensibilità ' eccezionali. Questa ragazza e 
eia pronta per prore "maggior! e ci ao-
guriaaM di vederla presto in parti che 
le permettano di darci tutta la misura 
delle sue possibilità. Appianai cordiatis-

. «imi a tutti. Si replica. I - L» 

TCATRI 
OfCll: aa irh* fofcUrì dirette «al • . Tia

re»» Mirili, are 18 — AITI: e»»», ri laez. 
i»re r i : . f i s a «*i Ha a Voli . — ELlltO: cap
ili rais Gi«i-\:sfai-Tieri. «re ?1: • l*••>•«. l i 
Vitia • la virtà • — fVTiriO: mas . fé 
«taai-€erle«e-r»i-V;HI. ara 21: «I l regia i t i -
Bare • — VILLE: e»»?. Irle Pra rasiera <e|-
l'ireaieaia «ra SI- « àltiU4iat C00 • _ 
m i l f t J : «ra 31.1.'.: . Uatsaa HaTterflt .' — 
TE4T10 DELLA MOSTIA: sre 19: finii. (*«• 
M<:»:i Rit. geaar» MaoMaleta — fVATTM 
fO»TA!sT: cs»». Faglili», i n i ; .3 t . Sl.lSr 
N'JOVI rapitali — AIGUTHA: ara 1»: « fa 
•i«*;i»ie ser*i«» S. Mattea « 4ì t i r» , iim'ra 
4a Titfene. r„\ _ J. CECILIA: ars* 14. Teatr» 
• assale ieH'sno • rara li IKekruèVi P i -
retti — AICHA rUATI: iaa:ira:« iaaafarat-

VARICTA' 
AlAHIflI. ee«» rit. • Ria l i r i nrlt 

- >».TTIW1 -e«jp. rts e i l » : Palli e*3 « • 
~ n r n r i u r vaarerta: D I N M ««, t a a t u t n - , 
— 1*1 H B f l t - MBB. ri». • I t e : Diali» ci
tar* — MltTWi: «gag, ri*. • I l a : La alai. 
!• « 9aW0m » W H i «taap. art. § H a i 

lersitr» a \ r » T»:k — P1PJC1TE: ceg>. r> ; Fallii: Il fr-neesto i*i fenati — Dilli Ma 

• arraainnr I. 

e Bla: I jaaisten *i I;*sry — •EUTEil: n c a i n : Virjjeriia (ìu'.iier — Dilli Tirrena: 
Hm Ti rie! i t I l a : L errare i*el Pia O t t e — jl-i ittta ci «seil» a»tte — Paria: «vieatara 
•CALI: Crai Tarleti t I l a : trUiti • fra*tta|a »T»i»:»ji"a « «ir. — Elea: Il eeaie* aatala 
I ' H S I I V » * ^ — fOLTflIO: c»a> «M'Jara-ri-; - Esalili».- I Sai i\ tij* Pai» - C:ls VI-
ie*-:ki e I l a : fi f*a::a!.-ire iti a i r i . ' l i r a — Erctlnar: 0Vc:«ej:e ia tian-se — 

ClMataa1a\ ' E i n j i : <VJI<U!« n Um.-iV.a — Tariffa: Fa! 
w ' , * * m ™ , ' . !«;»! a nei «ere»'. — P l w i i i l : l u i ver* _ 

- . V . r i * V , r ' ' ! * r , , ^ f '* C'1"5"".' FAtL: _ Filgrrt: Il «lavn!» V-air» _ Ft i tna < i | r ^ s , f» , , . , aj",:: , _ ' s i ^ V t a a - " l^te ' 
j-ata rasert. . Catailii^ l « i Un. >ar.U«a. Travi: T*T ti. s^sa l i caa 7 , t s - Sillirla: -elli pa-la - Trigaia: Trijìea .„n>tn _ " , " " ,;":''w,• " " ' i ^ ,> r '". , 

Q3:r;»»>. Eieelj!*». n i Ajrile. hrtzitU i l h a : , ! * _ ttrtaMlla: fas!»! Triesti: fi trattar* dei airi - Tamia-1 r " 3 1 "" """" ' " " • « « ' • " • • ' • 
Acgtanf: \ s « verii — Agnacill: l e i tn*»;raa«re - traini Cesar*: Frei i! riVHe — K-njiti i» e int isa - t»peretta: PM»« W* 

aaerc «*i Marra Iter». *«*. - Atta: Il c»r-i Gc-llti: V.atrile fri «Va eaori — Iaaeriilt: ~ " ~" 

Veire* errai!* - Il v-.Hijjio <»!!a aart» — 
l i sa : r l i js i — R i l m : La vendetta i»; Dal-
:^i - Sala Ckaritis: PizirrVn ^ Si l ir i i : 
Raaii — Sala VaVtrta: Li a i t i le ce!evre _ 
SllMt Wirfitritl: Il l irisr I l i» — Uni». 
laraitzi • Saiaan — Saeri l i i : I.'ooas e"»! 
tTesn . farMai in:a»(i — Ss lnf lr i : ls".airi 

erti, a Patiti — Stal i i s : I arrraati «Taiiri». 

Imminente 

aaansve taccata 

« T o r r i bai P)4e9 
ne l p a e s e d e i s«^ie4 

*>iccwa 

• Come si vite oggi in 
Russia. Una /«ber- , e s p o s i -
r i o n e corredata da fotogra
fie. che piacerà a tutti ». 

P r e . « o te m i g l i o r i l i b r e r i e o p 
p u r e c o n t r o a s s e g n o d i L . 7 0 0 

• f ranco d; por to e i m b a l l o 

E D I Z I O N I M A C C H I A 
V i a C a l a m a l t a . Zi - R o m a 

v / K e v / ' e v / y / # J ' / e / w y e V e # e e - / ^ e ^ / / > 

PICCOLA PU68ULM 
Min. I» par. . N e r e t t o tariffa dopp ia . 

Quest i avvia i si r i c e v o n o pres so l a 
c n m e s t f n n a r t a MClnalva 

socm« pei i« ruttuciti 
IN ITAUA fS. I». I.' 

Via dal Parlamento a. • . T e l e r a i 
•1-377 e «1-tM ora • . » l i . 

Ir 

AL aajairisa MoS.li:!! »ia Vala-iier M I »r««t-
• • via Tf.'f » w » j-^atstar* caa»r». ia> 
• i eja: stile. e*n3*«i 'he. ili IJSSS. eVre ce

re. flsur<lar'i,»a. • ia .̂-e^»?. err. ia V) rj"» 
Sa aajajj's:» 

r>rt <rl r» — Alterna: rrasslaa riijprrTera U.,«a - b i n i : r»i *<nzt «'«trasse — tri* 
(«;• T:».urt:sa» — Aaiesdiriri: II aar» «5'erVa j treteri*-» *:<i « i r t a — Italia: 5*ili i l J I 
— Aapii: «s i i vergi — Art»telali: Le e<>r-jrai:«< — Vania*: Coivi i: Tal*1»* — Hai 
•eia — Inaa fai f i i t i frea:<wrj'ei: vmssiaa, ziti: Traj>» sejre'a — Ritrtpalita: Se?,. 
r:»?er*8ra — Argilla: (sartstr* mt'.tittu — • «•» a e s s - i : i — Milvii: Vel rare i*i F». 
Artaria: Ftruait» il aia sasssti — Altra: fi ; n:S: - Sfifina: Il s i j i " ti Ai — Bistmìi-
ilia.nitart ari an.-a — Aftiili l i: Veivai» a i ria*: sali I : gweanin i rUaVar: «ila • : 
rreóeri — l a n i t a l : Il aar» fer ia — Aisa- la itanii *: aneila •»•:• — Meati Harii: » 
•ia: r*a> «Taasre. cita». Hv. — Igftorisi: ?a< i: t$y> Tag» — *trtehr»: La eeaa <ell» 
La «'.mgalat-MT ii Ir l i ì t s i — Iraataccia: j *-f' • M a i : F.iaa» a Sai FrajeJaci» — 
T. Mei csctr* i faari leti* — Capirli: To::a Oetscaltli: Freitter» « » N I J : » — Ulvafil: Il 
39» vita — Cafiuite: l e m — Caputitirtta:. r>^n i) Witerf»^ — Orhia: T"i»rer* WV»-
Z^rn. e-r» IJ, I fJ» . ?t.*W — CeitlclUl: ' ire.«:i Ottariflli: Vrr»«l:ita iperial» — 
l>a: i i -Urti eittsl «ri n i » « i — CMirrali: I Ftriilt: Il disiai'ar» i!'l «ar» — Pll i i t iri i 
•niirsieri aell'eeetai — Ciav-Stgt: ferp« 4; ; H»es. — Fif itt iai Sfirflfritt: yer's^liits 
tolsi»» — Ctasfif: h feti» i l eter« — b l a • iieeiila — flirtagli Ittettari • rUahav 
l i l i e i » : l a i d e m » fti allieti — CvlttM: — fitrtient Athitsi. era 17. It . 31.43 — 
l a «?irM «al Iragi — Cilanai: «Tutu Salrk Rat: rariTair* il ata pwato — Uniti: Ti 
• a>iiitigtet — Cent: Il l i f t * Alitn — laart Ml«a*tita — f i n i i : l a U n t a i 
tVtMtattii f t u w i • la i fntmm - lath iltaa é 9rm. aia IV, ll.M. W — I 

Br» iin™ * fe-U a irai» «barrita Ir» j iaei i 
traiTn s a n a F.«ejr»-p.,iys!n 

liSellVi — Teitsa Ipll i ': rTo-tiai Velli e , i t i ì ! ' ì™',"™™*!. V__LJ L 
«et rajarri - Tittiria: La città del -.errai*. { rAMEBO' *c« sa!«re e«3se,M J )«, ^ .r ia , . ~, 

R A D I O — -
RE.TE B0S5A — Ora 12: fasmii ias<>-

leuae — 12.M: stoaira lesjera — |,1.$f): 
faimii — 11.15. tlrrh. Ir*>vain«a — 
16.30: « II Cardiali» Lea!<ertisi « — 
I M 9 : Raiiecratira dell inrlv* « flrercii 
<?*! Gira - IP- fraerrtn — 3I.M: Tele 
•mira! «al '«g - 21.17: Musiti» iati 
ra» v»jei:as» — 28.SS- Vn» 4» Kllla • 

RETE: AUIRRI — Ore IS- V«t;t,e . a : 
Gir* — USO • Riia^taAt il iissat» • 
- IAS0: « • * t* Hall» - I l Oillar-
«eitisa- t La |>a<«iAai ierAs<|« «aa Mit-
laa. 4i fi. S. l i * - IMO: Mas di 
Pilli - 11.03: Al fariit» — 22: MaJe»u 
calieri. 
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Uno storico 
molto 

di ^ROJDOJJF'O B A N P 1 

< N u l l a d i s t i g u e m e g l i o l ' u o m o 
i n c i v i l i t o Hai s e l v a g g i o c h e l 'esse
re c o n s c i o d e l l e real i c o n d i z i o n i 
d e g l i a n t e n a t i e il poter r icos tru i 
re p e z z o a p e z z o u n p a s s a t o c a 
d u t o da l u n g o in o b l i o . Il m i s u 
rare le s te l l e . o il n a v i g a r per 
l'aria n s o t t ' a c q u a non è n u o v a 
i m p r e s a ' u m a n a p i ù s t u p e f a c e n t e 
o n o b i l i t a n t e di q u e l l a d i r i c o n o 
scere jl c o r s o d i e v e n t i d a l u n g o 
t e m p o s c o r d a t i e la vera n a t u r a 
deg l i u o m i n i e d e l l e d o n n e c h e 
a b i t a r o n o q u e s t a terra p r i m a di 

_ n o i . La ver i tà è il cr i ter io d e g l i 
R i s t u d i s for ic i , m a i r loro i m p u l s o 

è un i m p u l s o p o e t i c o ; e la s u a 
pops ia c o n s i s t e nel r a g g i u n g e r e la 
ver i tà . Ivi t r o v i a m o la s intes i de i 
d u e aspet t i , l e t t erar io e sc ient i f i co , 
di*lla s tor ia ». 

C r e d o . c h e q u e s t e r i g h e di' G. 
M. T r e v e l y a n s i a n o q u e l l e c h e 
m e g l i o c a r a t t e r i z z a n o la s u a n u o 
va opera . « E n g l i s h soc ia l h i s to -
r y » p u b b l i c a t a in quest i g iorn i 
da G i u l i o E i n a u d i col t i to lo : 
< S tor ia d e l l a s o c i e t à i n g l e s e ». 
R i g h e c h e ne i n d i c a n o il v a l o r e 
e, al t e m p o s t e s so , ne d e t e r m i n a n o 
i l imit i . 

L' interesse de l v o l u m e è note -
•cole: essn s t a . n o n s o l o ne l la 
g r a n d e m e s s e di i n f o r m a z i o n i 
prez iose , v iv i f icate da l l 'ab i l i tà de l 
lo scr i t tore e d a l l ' a m o r o s a p a s 
s i o n e d e l l o s tor i co , m a a n c o r p i ù 
nel m e t o d o , n e l l ' a p p l i c a z i o n e di 
que l m e t o d o e ne i p r o b l e m i c h e 
n e d e r i v a n o . 

V'è un m o d o d i c o n c e p i r e la 
s tor ia c h e è la m o r t e de l la s tor ia 
s t e s s a : ' q u e l l o • c h e c o n s i d e r a il 
fluire deg l i e v e n t i u n i c a m e n t e c o 
m e una t e s t i m o n i a n z a , e u n a c o n 
f e r m a d e l l a s t a t i c i t à d e l l a vita 
u m a n a . G l i a v v e n i m e n t i p a s s a t i 
e p r e s e n t i s e m b r a n o i n q u a d r a t i , 
ora p iù ora m e n o c h i a r a m e n t e , s u 
a l c u n i m o t i v i idea l i c h e p e r m a n 
g o n o s e m p r e i d e n t i c i . ' 

U n i f o r m e e i n e s p r e s s i v a , la s to 
ria cos ì c o n c e p i t a d i v e n t a il re-
p n o d e l l e p iù tri te b a n a l i t à d e l l e 
p i ù b a l o r d e i n t e r p r e t a z i o n i e. ine
v i t a b i l m e n t e , a n c h e d e l l e p e g g i o r i 
fa l s i f i caz ioni . Essa n o n ' p o s s i e d e 
n e p p u r e p i ù u n v a l o r e e d u c a t i v o , 
si r i d u c e ad u n a f u n z i o n e m e r a 
m e n t e p r o p a g a n d i s t i c a . N o n s e r v e 
n e p p u r e p iù a l l a c l a s s e d i r i g e n t e 
p e r e d u c a r e n u o v i q u a d r i , r i ch ia 
m a n d o l i a l l ' e s e m p i o d i un p a s s a 
to i d e a l i z z a t o : s e r v e 9olo a n a 
s c o n d e r e a l l e a l t r e c las s i n o n s o l o 
la s t r a d a , m a a d d i r i t t u r a la s e n 
s a z i o n e di u n a p o s s i b i l i t à d i m u 
t a m e n t o . P o i c h é , u n a v o l t a c h e si 
s i a c a n c e l l a t o il d i v e n i r e e l o s v i 
l u p p a r s i nel t e m p o de l la s o c i e t à 

• u m a n a , si è a n c h e n a s c ó s t a e n e -
. g a l a a l la s o c i e t à a t t u a l e o g n i p o s -
L* s ì h i l i t a d i t r a s f o r m a z i o n e . Q u e s t a 

c o n c e z i o n e i m m o b i l e d e l l a s t o r i a 
r o n f e s s a q u i n d i , a l l a fine, il s u o 
.«copo p r a t i c o — u n o s c o p o p o l i 
t i c o c h e r ive la u n a c l a s s e d ir i -
p e n t e in s f a c e l o , s u l l a d i f e n s i v a , 
e l a s s e • che . c o m e S a n s o n e , vuol 
p e r i r e a s s i e m e a i s u o i n e m i c i : 
s p a v e n t a t a d a l p o t e r e r i v o l u z i o 
n a r i o d e l l a s c i e n z a , p r e f e r i s c e d e -

. g r a d a r s i e u c c i d e r e la c u l t u r a 
- p i u t t o s t o c h e l a s c i a r e q u e s t ' a r m a 

a g l i a v v e r s a r i . 
Q u e s t o f e n o m e n o * assa i c h i a r o 

ne l n o s t r o p a e s e , d o v e la b o r g h e 
s ia * nata q u a n d o g ià il c a p i t a 
l i s m o i n t e r n a z i o n a l e d a v a s e g n i 
m a n i f e s t i di e s s e r e u n m a l a t o in 
g u a r i b i l e . U n a b o r g h e s i a s e n z a 
t r a d i z i o n i , u n a b o r g h e s i a i l c u i 
p r i m o i m p e t o rivoluzionario si 
,-pegrìeva b e n p r e s t o fra l e b r a c 
c ia de l r a p i t a l e f inanz iar io 

1 O r a . è p r o p r i o d a q u e s t e c o n 
s i d e r a z i o n i c h e s o r g e il p r i n c i p a l e 
m e r i t o dèi v o l u m e de l T r e v e l y a n . 
- Il T r e v e l y a n s e g u e , in s o s t a n z a , 

la s t rada c h e c o n d u c e a c o n s i d e 
rare la storia n o n c o m e un 'e l en 
c a z i o n e d 'ogget t i d i a n t i q u a r i a t o 
uè c o m e un d i v e n i r e in s r c o n -

• r h i u s n , s e n z a s v i l u p p o n é s v o l g i 
m e n t o , m a c o m e in i n c e s s a n t e 
d i v e n i r e , c o m e u n i n c e s s a n t e m u 
t a m e n t o , .. 

U n i n c e s s a n t e m u t a m e n t o , c h e . 

• si b a d i b e n e , n o n è nei s i n g o l i 
i s tant i ne i q u a l i e i ' c o n c r e t a . 
e s p r e s s i o n e q u a s i a c c i d e n t a l e o 
c a s u a l e d i a l c u n i e t ern i m o t i v i 
i d e a l i , m a è l ' e spress ione de l l ' in 
terna d i n a m i c a d e l l a s o c i e t à : 
l ' e spress ione de l t ras formars i c o n 
c r e t o de i r a p p o r t i s o c i a l i . 

Ma a q u e s t o p u n t o , a n c h e , si 
d e t e r m i n a n o i l imi t i d e l T r e v e -
I v a n . l imi t i t i p i c a m e n t e ing le s i . 
N o n v i è s t o r i c o (e n o n v i e e c o 
n o m i s t a ) i n g l e s e d i v a l o r e c h e 
p r e n d a su l s e r i o c e r t e g e n e r a l i z 
z a z i o n i a s t r a t t e e v n o t e c irca u n a 
*or ie tà u m a n a e t e r n a m e n t e a g u a 
le a s e s t e s s a : p r o b a b i l m e n t e per
c h è la m o b i l i t à e la c a p a c i t à di 

' a d a t t a m e n t o s o n o tra l e c a r a t t e 
r i s t i che p i ù t i p i c h e d e l l a c l a s s e 
d i r i g e n t e i n g l e s e , a d i f f erenza d e l 
le b o r g h e s i e c o n t i n e n t a l i . C i ò c h e 
la p r e o c c u p a n o n è n e la t r a s f o r 
m a z i o n e in sé» n é il f a t t o c h e l a 
c o s c i e n z a d e l l ' i n e v i t a b i l i t à d e l l a 
t r a s f o r m a z i o n e s ia d i f fuso tra l e 
ma«se , m a p i u t t o s t o la c o s c i e n z a 
c h e la t r a s f o r m a z i o n e s ia d e s t i 
nata ad a v v e n i r e p r e v a l e n t e m e n 
te p e r nn " a t t o d i Tolontà d e l l e 
m a s s e , r i s u l t a t o d e l l ' e l a b o r a z i o n c 
d i t ina cr i t i ca a p p r o f o n d i t a d e i 
rappor t i d i c l a s s e e q u i n d i d e l l a 
d e t e r m i n a z i o n e d e l l e n u o v e l i n e e 
di s v i l u p p o d e l l a s o c i e t à , r i s u l t a t o 
di u n a c o n d o t t a p o l i t i c a a u t o n o 
m a d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i . 

Il T r e v e l y a n s t e s s o c e l o d i c e . 
F g l i , a c c e n n a n d o a l l a d o t t r i n a 

_ m a r x i s t a d e l l a l o t ta d i c l a s s e , af
f e r m a c h e « . . . q u e s t e d o t t r i n e 
e r a n o t r o p p o t e o r i c h e p e r t o c c a i 
m o l t o d a w i c i n o l ' opera io i n g l e s e . 
N o n la teoria , m a la p r a t i c a n e -
c e c i t à d i d i f e n d e r e i dir i t t i d e l l e 
U n i o n i d i m e s t i e r e c o n d u s s e g l i 
o p e r a i a l l a p o l i t i c a e a cos t i tu i re 
il p r o p r i o p a r t i t o ». L a f r a s e è 
a b b a s t a n z a i n a t n u a , i n q u a n t o è 

• e v i d e n t e c k e n e s s u n p a r t i t o , n é 

in Inghi l terra né f u o r i / n a s c e co 
m e m e r o frut to di una teor ia ; ina 
è a n c h e e v i d e n t e c h e nessun par
t i to . è tale, c i o è r a p p r e s e n t a n t e 
c o n s e g u e n t e d i , una c l a s s e deter 
m i n a t a , s enza una teoria de i rap
porti soc ia l i , s enza u n a teoria di 
c lasse . Ora è vero c h e il part i to 
laburis ta ing lese m a n c a di una 
teoria dei rapport i di c l a s s e : è un 
part i to che si serve di a l c u n e idee 
del pens iero b o r g h e s e su l la soc ie 
tà moderna . Q u i n d i è a n c h e un 
part i to a r i m o r c h i o de l la c la s se 
d o m i n a n t e : un p a r t i t o c h e si a c 
contenta di a l c u n e p l a c i d e affer
m a z i o n i sul la n a t u r a l e e v o l u z i o n e 
del la soc ie tà ing le se f o m i t e da l lo 
stessa borghes ia . Q u i s ta il l imi te 
del T r e v e l y a n c o m e s tor i co , e di 
s tor ico i n t e l l i g e n t e m e n t e conser
vatore: egl i non fa alcune) s forzo 
per trarre o d e t e r m i n a r e nel flus
so deg l i a v v e n i m e n t i d e l l e diret
trici eli s v i l u p p o . In s o s t a n z a egli 
non si sforza in n e s s u n m o d o a 
fissare de l l e leggi s t o r i c h e t enden
zial i di s v i l u p p o d e l l a soc ie tà 
m o d e r n a . 

Per il Treve lyan . la storia ri
m a n e verità e poes ia , ma non 
g i u n g e ancora ad essere s c i e n z a , 
a n c h e se c o n s e r v a u n ' a m p i a m a 
turità d i g i u d i z i o : il s u o l i m i t e è 
il d e s t i n o s tor ico d e l l a borghes ia 
ing lese s tessa . 

C o s i c c h é eg l i d e v e ogn i vol ta 
c o n c l u d e r e c h e : « ne l l e c o s e u m a 
ne non es is te un p e r m a n e n t e a p 
prodo , e di n u o v o si d e v e s a l p a r e 
per mari t empes tos i e ignot i ». 

UNA GLORIOSA PAGINA DI STORIA P R U A RESISTENZA ROMANA 
v'V 

Il 23 m 
battaglia l 

Una precìsa ricostruzione del fatto d'armi del 23 marzo 1944 - Per ordine 
dei Comando CVL i distaccamenti GAÎ  J'Pisacane,, e "Garibaldi,, condussero a 
termine la loro missione di guerra -1 nazisti non invitarono i Gap a costituirsi 

lip'ITO 
NELL'OCCHIO 

Archivio 

.Ine Louis In vinta dell ' incontra 
con Walcott r iposa s tudiando d i 
l igentemente un trattato di tec

nica pugi l ìst ica 

Nel corso .delle due ultime udien
ze del processo a suo carico, Her
bert Kappler ba parlato ^ / / ' a t t en 
tato dt Via Rateila. , 

Ormai da anni l'opinione pubbli
ca si chiede come effettivamente 
andarono le tose in quel drammati
co pomeriggio di marzo in cui le 
forze della resistema romana in
flissero ai tedeschi una tremenda 
lezione Lo stesso Kappler, nel ri
costruire i fatti, ha mostrato di 
ignorare o di volere ignorare an
cora i particolari, rifacendosi alle 
dicerìe, che furono messe in gira a 
quell'epoca. Ci sembra, dunque, op
portuno pubblicare oggi ed illustra
re net suoi dettagli una esatta rico
struzione della battaglia che ebbe 
per teatro Via Rasella e della quale 
furono protagonisti i valorosi GAP 
del Corpo Volontari della Libertà. 

Ed ecco cose si svolsero i fatti. 
Il giorno 19 marzo, la Giunta 

militare del CLN romano ordinò al 
Comando dei G.A.P. (Gruppi di 
Azione Patriottica) di studiare un 
attacco a fondo contro una colonna 
di S.S. della Divisione * Bozen », 
che ogni pomeriggio attraversava il 
centro di Roma. La colonna, in pie
no assetto di guerra, dotata di armi 
leggere e medie, costituiva a tutti 

gli effetti un vero e proprio obiet
tivo militare. : 

Quotidianamente i caccia-bom
bardieri della RAF sorvolavano la 
città e, spesso, picchiando a bassa 
quota, mitragliavano e spezzonava-
no automezzi e truppe di passaggio 
della W.H. Sovente donne e bam
bini pagavano le spese di quelle ra
pide incurtioni. 

Gli attacchi aerei 
Gli Alleati avevano intensificato 

i loro attacchi aerei proprio in quel
l'ultimo perìodo, poiché ad essi ri
sultava che, dentro e immediata
mente fuori della cerchia della 
• città aperta » continuavano ad 
esistere obiettivi militari tedeschi. 

Bisognava dunque agire contro 
tutti questi obiettivi militari per im
pedire che contro gli stessi agissero 
gli alleati con indiscriminate incur
sioni dall'alto e per far rispettare 
ai tedeschi la clausola della » Città 
aperta » da essi troppe volte in
franta a spese della popolazione. 

L'azione fu studiata nei minimi 
particolari: e si stabilì di attuarla il 
giorno zj. La Giunta militare di
spose che dei 4 distaccamenti G.A.P. 
allora disponibili solo due venisse
ro impegnati in quella che poteva 
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VITA LEGGENDARIA PI LUIS CARLOS PRESTES 

I brasiliani poveri lo chiamano 
"il cavaliere della speranza„ 

La drammatica storia della "colonna Presfes,, -La tragica morte 
di Olga» la compagna fedele - Vargas non gli perdonò il successo 

' RIO DE JANEIRO, giugno. , 
Quando ero bambina e vivevo nel

l'Interno del Brasile udivo spesso 
parlare di Luis Carlos Presies. Una 
donna, nostra vicina, teneva 11 «uo 
ritratto In mezzo ai santi In una 
specie di piccolo altare nella sua ca
mera 8 e veniva commessa una in
giustizia, quando per esempio una 
famiglia di contadini veniva espulsa 
da u n latifondo, al diceva, minac
ciando colla mano la casa del « pa
drone »: « Un dor i lo verrà Luis Car
los Preste» a vendicarci... ». 

Lo di laniavano « II Cavaliere della 
Speranza ». I ciechi che girano per 
1 villaggi chiedendo l'elemosina can
tavano la sua vita. 

La vita rivoluzionaria di Prestes 
cominciò nel "JA mentr'egli era uffi
ciale a Rio Grande do Sud. Scoppiò 
una rivoluzione, una delle tante che 
si susseguono nell'America del Sud 
Combattevano contro il governo cen
tralo alcuni Stati del Paese. Preste*, 
che vedeva la cattiva amniinlstrazio
ne governativa, aderi al Partito dei 
rivoluzionari. Da quel g iorno ebbe 
inizio |a sua popolarità. 

Tenendo il comando In piccoli 
scontri usci dallo Stato fino alle foci 
del fiume Iguasu. marciando per mi
gliala di chilometri, in u n a regione 
senza strade Durante questa marcia 
combattè contro le truppe del go
verno molte volte più numerose delle 
s u e forze: poi si incontrò con il gros
so delle truppe rivoluzionarie e no
nostante egli fosse uno del più gio

vani ufficiali del movimento la co
lonna formata dal congiungimento 
delle truppe venne chiamata la e Co
lonna Preste» ». 

La « Colonna Preste* >. dopo la sua 
marcia gloriosa, sconfinò i n Bolivia, 
dovè per pagare la ospitalità del go
verno di quella nazione ai pose a 
costruire, con tut t i 1 suol uomini , 
una ferrovia di molt i chilometri. 

I lavori stradali permettevano a 
Prestes una vita p iù tranquilla, ed 
egli ebbe i l tempo di leggere nuovi 
libri Tra le pubblicazioni che egli 
riceveva dai suoi amici trovò dei li
bri marxisti Li comprese e si inte
ressò della letteratura- comunista. • 
trovò finalmente la risposta alle mol
te domande che si era sempre rivol
te • - • 

Sotto 11 governo di Vargas il Bra
sile conobbe il fascismo. 

Per liberare il paese dal giogo Im
perialista e per combattere il fasci
smo si formò allora un movimento 
di fronte popolare che venne chia
mato Alleanza Nazionale di l ibera
zione. Aveva molta influenza nel
l'esercito e molti ufficiali superiori 
aderivano al movimento. Tra le masse 
popolari 11 s u o programma progres
sista veniva ad esprimere i desideri 
di ognuno. 

Nel 1935 11 movimento si trasformò 
in rivoluzione II comando fu dato a 
Luis Carlos Prestes 

I-a rivoluzione del 1035 fu battuta. 
Scrisse pagine eroiche, conquistò cit
tà fece sollevare enormi masse po-
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Un'in lori bla 
sulla pace 

di Dimilrov 
nel mondo 

- • ' • • • • • VARSAVIA. 8. rione tra la Bulgaria • !• Jugoslavia 
l i compagno Georgi Dlmltrov. capo prepara la federazione tra le due Re-

dei governo bulgaro, nella sua reeen- pubbliche Popolari. Essa avverrà, pra
to risita a Varsavia per la firma del t lcamente e storicamente, quando 1 
trattato di amicizia tra Bulgaria e 'governi delle d u e nazioni avranno 
Polonia, ha concesso un'intervista giudicalo che la quest ione aia ormai 
esclusiva al corrispondente della matura sotto ogni a spe t to» . -
• United Press». Ormonde Godfrev-. « Alcuni scrittori poiltini del mon-

Eoco il lesto delle domande aei Ufo occidentale hanno predetto che la 

polari, m a fu battuta,. Anzitutto fu 
Iniziata vari giorni prima del previ
sto e Prestes non potè dirigerla. Poi 
alcuni e lementi della polizia erano 
riusciti ad. infiltrarsi nelle file del 
movimento, anzi a lcuni di essi occu
pavano posti di direzione. Il sabo
taggio • la1 provocazione completa
rono la rovina e 11 popolo brasiliano 
fu miseramente tradito. 

; Le prigioni si riempirono tosto di 
rivoluzionari, che furono torturati e 
massacrati con metodi degni del na
zismo. Hltjer e Mussolini scambia
vano telegrammi di felicitazioni con 
Vargas. In mezzo alle migliala di pri
gionieri si trovavano Luis Carlos 
Prestes e s u a moglie Olga Benario. 

Olga era u n a ebrea tedesca ed una 
coraggiosa compagna comunista. Era 
venuta in Brasile col marito, per 
combattere, e al momento dell'arre
sto attendeva u n figlio. 

La reazione conosceva l'esistenza e 
la forza di quell'amore e per colpire 
Prestes nella sua maggiore sensibi
lità consegnò Olga ai tedeschi che 
la internarono in un campo della 
Gestapo. Era In stato di avanzata 
gravidanza e la figlia di Prestes. Ani. 
ta. nacque in u n a prigione tedesca. 

La madre di Prestes. donna di gran
de coraggio, combatteva anch'essa. 
con ogni s u a possibilità, per la libe
razione della sua famiglia, e infine 
riuscì a togliere dalla prigione la nl-
potina Anita • condurla al Messico. 
Ma Olga non potè più essere liberata 
e fini assassinate, dai nazisti. 

Dopo nove anni di prigione Prestes 
fu liberato dal popolo, ti Brasile era 
entrato in guerra a fianco degli al
leati e il nazismo doveva essere ro
vesciato. 

Alle elezioni politiche, sol tanto due 
mesi dopo la sua legalità li Partito 
comunista brasiliano ot tenne una 
brillante vittoria, e per la prima vol
ta ne l nostro Paese furono eletti se
dici deputati comunist i all'Aseem-
blea Costituente. Luis Carlos Prestes 
fu il senatore che ottenne il mag
gior numero di voti. Il P C . B . che 
quando era usc i to dalia clandestinità 
aveva 3500 aderenti, crebbe In modo 
sorprendente- In d u e anni di lotta 
aumentò il ^nm+n? del suoi mili
tant i fino a 30* mila-

Oggi. seguendo fedelmente gli or

dini di Truman. il governo brasilia
no ha posto il partito comunista fuo
ri della legalità, ba ritirato il man
dato al parlamentari comunisti e ha 
messo sotto processo i suoi dirigenti 

Ma il popolo brasiliano, che è sem
pre stato con Prestes. oggi la nascon 
de alla, polizia. E forse In questo mo
mento. in qualche povero villaggio 
dell'interno del Brasile, o in qualche 
grande città di questo enorme paese, 
egli lavora per la nostra liberazione 
e per la pace del mondo. 
> ZORA S E J A N 

risultare la battaglia più sanguino
sa, fino allora combattuta in un 
centro abitato fra partigiani e tede
schi. Ai distaccamenti G.A.P. * Ga
ribaldi » e « Pisacane > forcò l'ono
re del combattimento; al « Sozzi # 
e al • Gramsci * l'eventuale compito 
di fornire i quadri per la ricostitu
zione degli altri due. . 

In seno ai due distaccamenti fu 
operata una seconda cernita: ai più 
giovani fu affidato il compito dì 
attacco; agli anziani (quelli che 
avevano superato 1 21 anni) fu af
fidato il compito di secondo inter
vento e d'appoggio. 

Ogni elemento fu rifornito dì pi
stola e di bombe da mortaio • Bri-
xìa » da 4S mm., trasformate in 

stamparono un manifesto apocrifo 
a firma del Partito Comunista, nel 
quale si diceva che quasi tutti 1 
partecipanti all'attacco di Via Ra
sella • erano stati catturati ed era' 
no caduti da eroi ». Si voleva dare, 
cioè, l'impressione che fra i truci
dati vi fosse almeno qualche « col
pevole ». 

Una vera battaglia 
Lo stesso Kesselring è noto, pen

sò a smentire le invenzioni e le ma
cabre speculazioni imbastite poi sul 
fatto d'armi del 11 Marzo 1944. 
affermando, al processo Maeltzer, 
che mai alcun avvertimento ai Gap 
fu lanciato prima dell'esecuzione 
della rappresaglia. 

Il p lano del la battagl ia di Via Rasel la: I numeri indicano la di
s locaz ione dei gappist i . Il tratlegRÌato II percorso del le S.S.. le lette
re la poe i i l one di quattro pattu gl ie della P.A.I. e della O.d.F.. 

le frecce l e direttrici d'attacco 

Accuuto il S Uf6tio rer il Q'jiJro ' 
di Sin Zonoelo. eh* Piolo n e v i dipin
to comf - Ulum» Ceni ». rcr le » buf
fonerie • introdotte nel «acro epttodio. li 
preteriti per e»**re interroiJto. Doimrd:- " 
radi l i tua profestionr. rurondr. • lo 
depingo et fizzo delle ligure » Rictve-
n o roche in luono della ri:ura della 
Maddalena, ordinatagli «econdo il tetto 
evangelico, «\cMe tatto un cane, rupon,-
de che non la dipinie • rer molte ratio-
ni le duali dirr\ jempre che mi ita dito 
occasion che le possi dir •. Si »uol ca
pere ie abbia dipinto altre • Cene , ed 
eili ne cita quattro. Gli »' domare .he • 
coia significhi, nel quadro incrinili * !i 
figura del servo che perde sancv. dal 
naso, e che vocliono due duelli «lanr-
dieri armat: « alla tedesca e quf' b°if- -
fone con un ptppagallo ir mano '. aolo 
risponde che eli occorre, i spietart le 
cose, una vernini di parole. • Nui r.t-
tori ai picitamo la licertia che si piglia. 
no i poeti t i mitri •. E spie;i che hi 
rappresentato tli ilibardieri. uni in Jtto 
di bere l'altri di mangiare, a basso di 
una scali, pur estendo pronti a disim
pegnate il luro servino, parendogli con
veniente e possibile che- il pidten della 
tata, ricca e magnifica, secondo gli ave- • 
vano detto, tenesse tali servi Ma quali , 
persone veramente, eli ì dommdato, cre
de che prendessero parte alla cti> di 
Gesù? Oh. risponde, nessun altro che 
Cristo e ili Apostoli. Ma ouindo in un 
euadro gli rimane «patio, egli lo riem
pie con delle figure di sua invenrione. 
M» eli vien contentato che nor i le
cito dipingere in una « Cena • dei buf
foni. dei tedeschi ubriachi, dei nani e 
simili tciempiaggini: che appunto con »i-
tnili tcurrilitl sogliono t pit'on tedetchi 
e di altri luoghi infetti di eresia vitupe
rare e schernire le cose de\U «inra ehie- • 
sa cattolica per insegnare mali dottrina 
alle genti idiote e ignori"ti. Lo sa que
sto il pittore? OuMti confessa di no. e ' 
per difendersi allega che Michelangelo 
dipinse grandi nudi nella Cappella Sisti
na: ma eli ti ribatte subito che auei 
dipinti concernono i regni delle» spirito. 
dove non esistono vesti, e che in est; 
non sono le buffonerie da lui dipinre. 
Infine Paolo viene condannato a correg
gere il quadro a tutte sue spese, secondo 
1 dettami d-l sacro tribunale, entro tre 
mesi. E Paolo corresse la figura del ser
vo col niso sanguinante e ribittenA il 
quadro intitolandolo • Il Convito in Ca
sa di Levi . . . 

(P Vasari- • Cronologia d»lli 
*ita e delle orere di Piolo Vero
nese ». Somogno. Milanoì. 

Attualità 
Li principessa di Borbop.e-Parmi h» 

recentemente tcduittato di uni c u i di 
mode parigina due modelli per tbiti di -
aera II primo è di aeta nera, eoo li 
gonna a crinolina fouattordici gale con
centriche). il secondo di • jersey » biin-
CP. tagliato dritto ma molto ricco. 

Tei eonfrnortire l'ibito nrro sono 
•tan necessari :?o • m'tri di stoffa. ^\i 
pei confegionare quello biinco 

Storie antiche 

Luis Carlos Pres tes i n s i e m e c « o 
la g iovaniss ima Agita Ani ta 

bombe « miccia: l'attacco avrebbe 
avuto inizio con l'esplosione di una 
potente bomba, posta in un carret
to di immondizie. 

Alle ore tf.jo del giorno 13 mar
zo lo schieramento -fu messo a 
punto. (Vedi cartina). Alle ore 
if,J4, cantando, i primi uomini del
la colonna tedesca » Bozen » com
parvero sul largo Tritone. Con una 
conversione a passo di parata, a si
nistra, la lunga fila delle SS. at
traversò il Largo Tritone, imboc
cando la salita di Via Rasella. A 
questo ; punto, il • comandante dei 
G.A.P. si tolse lentamente il cappel
lo: a questo segnale convenzionate 
la miccia del carretto di immondizie 
fu access. 

Dopo fo secondi si ebbe l'esplo
sione. Una pioggia di vetri si ab
battè fischiando sugli rimetti delle 
S.S. crollate tutte a terra. Le SS. in 
coda alla colonna tentarono la riti
rata, correndo verso Largo Tritone, 
ma furono immediatamente bloccate 
dal fuoco delle bombe dei G.A.P. 
6, y e 8 (vedi cartina); contempo
raneamente i G.A.P. 1, 3, t, 4 e j 
aprirono il fuoio per troncare un 
attacco alle spalle, che stava svi
luppandosi da parte di alcuni sol
dati isolati, mentre già alcuni cit
tadini ed agenti di P. S. entravano 
nella battaglia a dar spontanea
mente man forte ai Volontari della 
Libertà. 

'Reazione bestiale 
Le SS., cotte di sorpresa e ter

rorizzate dall'ampiezza del volume 
del fuoco, reagirono sulle prime 
fiiaccamente. Solo quando, finite le 
munizioni e feriti due uomini, il 
comandante dei due distaccamenti 
dette l'ordine di ritirata, i nazisti 
cominnarono a sparare all'impaz
zata, in tutte le direzioni. 

Ciò che avvenne dopo è noto. 
Per 34 ore il silenzio assoluto; 
quindi, la sera del 24 marzo, il co
municato della feroce rappresaglia. 
Due giorni dopo, i nazisti, accusan
do Perrore di non aver lanciato al
cun avvertimento ai gappisti, pri
ma di eseguire » la rappresaglia, 

D'altra parte, solo i nazifascisti 
non furono d'accordo nel ricono
scere al glorioso episodio della re
sistenza romana quello che in effet
ti fu: azione di guerra, basata sulla 
sorpresa e sulla rapidità, all.i quale 
presero patte, in totale, ben 16 
combattenti della libertà, 

Il tremendo massacro 
Non « attentato » ò <• imboscata », 

dunque, ma azione di guerra, svol
ta da formazioni riconosciute dal
l'opinione pubblica e dagli Alleati 
come forze regolari, inquadrate ne 
gli eserciti combattenti contro la 
Germania. 

1 nerointonacati padri lombardi 
lancino pure le loro . calunnie da 
Comitato Civico: . la battaglia di 
Via Rasella rimane e rimarrà una 
pagina gloriosa nella storia del po
polo romano; il massacro delle Ar-

; deatine rimane e rimarrà un mar-
' chio infamante per il nazismo che 

insanguinò tutte le contrade d'Eu
ropa. da Parigi a Napoli, da Vai-
saiia 
l'Egeo. 

a Katyn, da Buckenwald al-

II principe di Licne a; permettevi di 
ridere di un canale che Caterim di 
Russia aveva fatto costruire a Ttirkoe 
Seto e che conteneva pochissima acqui. 
Tuttivu un giorno un operaio vi m -
ne;o. 

La zanna, appena vide il principe di 
Ligne. eli diede trionfante li notigli: 
• Vedete che il canile non > affatto r i - ' 
dicolo, dal momento che qualcuno vi ti 
è affogjio • 

• F chi mii? •. 
• Vn operiio •. rispose l i urina. 
« Che adi latore! ». concluse ridendo il 

rrincire. 

Ml'inerest» della regini Anna di Bre
tagna 1 Parigi, eli ufficiali munirìnali 
spinsero le loro attenzioni al punto di 
piazzire. j determinati intervalli. dei 
piccoli gruppi di dieci o dodrei persone, 
con in mano dei vasi da notte per le 
signore e le siirnorire del ccrtea che ne 
avessero b^ogno. (Saint Foli: • Essai» : 

. sur Paris •). . ., . r . _ .. . . . . . 

Storie moderile 
L'elitore imtricano Bennet O r f penso 

un giorno di far» una inchiesra nelle 
scuole americane per conoscere l'influen
za dei libri sui giovani. 

Un giorno <• rivolse ad un ragazzo di 
dodici inni eh ' frequentava una scuoti 
dotata di UFI buona biblioteca scientifici. 

• • Ebbene — domindó — che eosi vor
resti essere da grinde, dopo li Ietturi 
di questi libri? •. 

11 rsgiZ70 guarda dritro negli occhi 
il «ignor Bennet: • Un maniaco scuuaie », 
rispose 

• • * ' -
Una signora iveva apre.-.a rerduto il 

manto. Un signore che andfS a firle ri
siti la trovo che stiva rjomndo I'iroi . 
e le oVìe ron sorpte«j: 

• Eh! mio D Ì O ' IO mi ispettivo di 
trovarvi nella d'soliriOne! ». 

• Ab! - risppce lei lon un tono p«-
tetico — bisognavi <ede-mi -eri! •. 

L ' I N N O C E N T E T A S Q l ' A L E B A L S A M O 
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CATTO M Ì1@HJ10TO MUfcAXWHl TAl^PA 

CECCHIMERITAVA 
UN'ALTRA SORTE! 

Boriali ormai eroe decaduto • Cecchi 
appare triste alio Stadio di Trento 

giornalista americano e delle risposte 
di Dlmltrov: 

« / / maresciallo Tito, in occasione 
detta sua ultima visita a Sofia, ha 
fatto menzione di una federazione 
tra Bulgaria e Jugoslavia. Quali svi
luppi ha avuto sino ad oggi tale pro
spettiva e quali previsioni vi sono 
per la sita realizzazione? ». 

e II pasco sulla via della collabora

l i e s o i p a f * * D i m i t r o r 

Bulgaria come altri paesi dell'europa 
orientale entreranno a far parte del
l'Unione Sovietica. Vi è del vero tn 
tutto ciò? ». 

< Pono perfettamente al corrente dt 
queste rocl ebe s o n o i l frutto di u n a 
scarsissima conoscenza - della attua
zione dell'Europa orientale, o di fon-
tasie interessate A mio giudizio, solo 
persone Ingenue « del t u t t o al l 'oscu. 
ro della reale attuazione del nostri 
paesi potranno dare credito a voci 
del genere, la cui fonte è per lo m«iu> 
sospetta » 

t Che cosa pensate di un rilassa
mento della tensione tra Variente e 
l'occidente europeo? Che cosa si do
rrebbe fare per giungere a ciò e che 
cosa pensate circa le prospettite di 
un miglioramento delle relazioni tra 
oriente ed occidente? ». 

« Penso, tn primo luogo, che sia 
assolutamente errato impostare 1* 
questione su una «ilrts.one materiale 
tra oriente ed occidente e parlare dì 
tensione in at to tra l'Europa occiden
tale ed orientale In realta non al 
tratta di questo. Vi è u n Insieme di 
questioni internazionali controverse. 
interessati so l tanto 1 popoli europei. 
bensì quelli di t u t t o i l mondo Io 
penso che non ri sia questione, per 
quanto complicata, che non possa es
alta soluzione delle quali non sono 
sere risolta pacificamente attraverso 
consultazioni da svolgere in un'at-
mosten di reciproca comprensione • 
buona volontà. 

I I. « 1 Z Z E T T I M O € V L T V R A Ì i R 

Notizie della musica 
CM • • fi* InffSChlaB? I " ' " * »• mneme ai mancini, è tutto II 

r accaduto in gatti giorni m Londral pubblico a mintimi. (I. p . | 
art fatto nnsm precedenti. Il noto d'\Um wimtitnstm di 14 sassi 
rettore d'orchestro infletè, str Ihomst 
Bttchsm. si è t><$to costretto m sospen
dere per e menante, dt interesse * un 
concerto ch'egli dootva dirigere air Al-\ 
beri Bull di Londra: solo cento biglietti i 
erano stati penduti « 1/ maestro si è\ 
rifiatalo di dirigere di fronte a * una ' 
platea mota *. Egli ha poi fatto di-1 
chiararioni alquanto amare salTindif- j 

ftrenta del pubblico inglese per la m « j 
sica. « A o n ce alcun paese al mondo\ 

Si e- t.-n.io nei giorni scorsi a 8cbe-
vrnjnAen in Olanda un concorso, mier-
nauzion*I» di musica Nella gara di vio
lino .V>DO «tati giudicati a pari merito 
Il ventottenne polacco Miche! SchiraiìM 
e un ratrzuzo francese di M anni. Chrl-
MUn Farra> 

I concorrenti erano 5«. 

Concorsa per ci 

tiforl*: ceri a quattro xocì miste con 
a QaSUro voci pari, cori a tre voci pari 
Sono w palio premi per 300.000 lire 
comptesstTe. 

Oltre ad un p e u o s scelta, t cori 
dovranno eseutre rupe: tirasi ente tre 
composizioni imposte dal Coronato or-
trantrgatore: e Veri inelle fester^Unti >. 
dt Pagella, e lotto a Ima re ». dt Rava
nello' « Ecco maggio ». di Denteila. l e 
iscrizioni saranno chiose alla fine del 
correrne giugno. 

Geni per 
O D « Concordo 

Il C o n n a t o - coordinatore d'Ile cele- ! 
- ha dichiarato - dove le autorità] orazioni del centenario l l « n « eoa j -O" • <**?"**** **™?!?l'm * ' *' 

' sede in Tonno ha bandito Tra musicisti I «volgerà a Torino nella seconda «juin-
t ta iuni tre concorsi: per una composi-1 ***** «" settembre n Concowo 

prendano cosi poco interesse alTartr e 
alla cultura come in Inghilterra Da noi. 
né enti pubblici ni privati si interes
sano minimamente della musica *. Tho
mas Beecham ha espresso inoltre la cr,n 
pini ione che la colpa della sttuerione 
della musica in Inghilterra aia da ascri
verti in parte alla Radio, tgli ha ma 
intensione di fare incidere le sue ese-
eutiom tu dischi, « »i è detto sicuro 
che alirooe *e ne venderanno a milioni. 

le dichtarationi del noto diretore han
no prooocato un certo scalpore. 
• V certo però che egli ti con soler tbbt 
te conosceste pia da vicino la tituatione 
della malica in Italia. In Inghilterra. 
almeno, è 1/ pubblico che te ne infl-
aehtm. fa Italia, invece, l e conditmne 
disperata delle ittitusioni musicali non 
ha neppure maestà spiegatile: chi se 
ne tafitekim sona $h ànireotti m i Go-

rione sinfonica di forma libera per 
irrande orchestra, per un coro 
miste, per un coro a quattro voci t i 
rili Per la prima compmutone e sta
bilito un premio di IM00O lire, per la 
seconda un premio di 100.ose lire e per 

la terra un premio di 75.000 lire. La 
radio italiana eseguirà in pubblico con
certo radiotrasmesao la composUioDe 
sinfonica uncUf-ce, e l'Ente Comunale 
di Lirica di Torino farà eseguire le al
tre due coraponiraom. Secondo le norme 
del bando. I lavori dorranno essere pre
sentati alla segreteria del Comitato en
tro ta merranotte del IS agosto IMI. 

svssszperfg#atste ceearv 
Un» seconda competIrtene e stata ri

servata «fello stesso O m i t a t o alle So
cietà corali i t s l i sa t dt i l t segueati ca

di settembre, il %L»ncor*o coni 
i prende una « gara di esecutione » che si 

, ^ • svolgerà s o un petro a scelta e su un 
pezzo imposto dagli organizzatori e una 
• gara di onore» riservata ai primi e ai 

secondi classificati nella prima trara di 
eaesroiione. Per accontentare I più dispa
rati tipi di cultori di fisarmonica, ti 
concorso è suddiviso in varie categorie' 
per aoltst* e per «olisti dilettanti, per 
professtontsti d'ambo I see-tt. per com
piesti con almeno 90 esecutori, con al
meno IS esecutori e con almeno dieci 
esecutori. 

S f i l a Meammaie $% D e a » 
Oggi «abate alle ore 17.10. nell'adi!» 

Magna lellTJniT*r»ttà si terrà l'snnus-
_ le attese saggio della Scuola Mattonale 
* ti Osaaà diretta ds Jts Ruskaja. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRENTO. 4 — Sembrata che do

vessimo partire per una spedizione 
polare: dalle cime perdute nella tor
menta MI aspettavano misteriose te
lefonate che dessero le ultime no
tizie sull'accessibilità dei passi del 
Falzarcgo e del pordoi doie schiere 
dt operai spalatori e perfino uno 
xpazzaneve lavoravano sino dall'alba 
a darci via libera. Verso mezzogior
no la carovana era ancora dispersa 
negli alberghi e nei caffè: i e girmi » 
tn tuta chiacchieravano siogliata-
menle con 1 giornalisti e con • di-
reffOTt. 

Abbiamo finito con il comprare 
zollette di zucchero, cioccolato pic
cole bottiglie di cognac: provatamo 
quasi orgoglio di salpare per u"0 
anenturn dalla quale chissà come 
saremo sbucati poi al sole e alla vita 
calma di tulli 1 giorni. Ridevamo 
di noi stessi, contenti e infagottati 
di maghe e dt giornali: unica tri
stezza sospesa sul nostro cupo era 
quella che la partenza potesse e* 
icre rimandata per assoluta impra
ticabilità del percorso. 

U n a l a p p a t r i s t e 

Ve lo confesso: osavamo perfino 
sognare che a Milano, a Roma a 
Genova e a Torino si. parlasse fi 
nalmentc di noi come di naufraghi 
ai tolti nella bufera e che. perdu
tosi u * giro % ptet te luna? di neve 
noi fossimo riusciti finalmente dopo 
motti giorni di cane ricerche a co
municare con il mondo con una del
le tante stazioni radio di fori un % 
chr awf>mpagnano la cernio^a. 

Poi siamo partiti attaccandoci di
rettamente alla salita del pocl. un 
vagoncino rosso della funivia et ha 
seguiti per un tratto; qualche /«*• 
ziJetto e si miniato al cielo m sta
gno di saluto. Ma era un cielo da 
non guardare nemmeno 

Ooieia essere una tappa triste. 
come avrò modo di dirvi; l'ha ac
compagnata la musica di tutti 1 
paesi perduti dalla carovana pei 
chilometri a chilometri. L'epico scat
to di Coppi a due chilometri e mez
zo dalla vetta del calzar ego. il suo 
impeccabile « a solo » sul Pordoi. 
non valgono a dissipare la traguli 
ironia che ha abbattuto Cecchi sul
la soglia della salvezza. 

Per una foratura di OrtelU. Un-
gnt conquista a Udina la maglia ro
sa. Per una foratura a • per una 
successiva caduta dt Cecchi, a qua

ranta chilometri dJiU'arrtro. egli ha 
potuto oggi tli nuovo riaverla sul
le "palle. Ora difficilmente cor la 
muto S'aitante d" suoi compagni 
di squndri) la perderà 

L a l o t t a d i C e c c h i 
ti « prro ». cosi, si troia costretto 

a dichiarare vincitore il più fortu
nato degli «opportunisti» Eppure 
.stia tappo dt (jggt semata nella ne
ve. nel fango e nel gelo per 1 pri
mi cinquanta chilometri ni monta
gna. e tracciata nella polvere e nel
la ghiaia e nel i+nto Cecchi aveva 
dato la stona più gloriosa Coppi. 
scattando aveva tatto un taglio net
to con il passato e si misurava te
merariamente con la classifica spe
rando 'ii vincerla at forzarla con ie 
moritng'ig Ma t | rr-~i hm * pt^ci/f» 
ometto in maglm rosa difendeva a 
denti stretti proprio il suo passato. 
la storta dei suoi minuti guadagna
ti a furia di tenacia e di massacri. 

Strappi su strappi, per te scali
nate dr> pordm egli cercava di non 
perdere u grazie di Bar tali, ma sa-
pet a che il nemico gli era dietro le 
spalle Quel Magni che non molla
va anche te tardata per pochi se
condi dietro di lui aiutandosi in 
tutti 1 modi con il suo furort di' 
rivincita. cOn la vicinanza di B'esct 
e Ct-tlur e con qualche pietosa spin
ta che serena atmeno a fargli r%. 
trai are lena per un nuore fratto e 
a non farlo mollare 

La lotta è musibile ma tenace; 
Barlali non ha parte nel dramma. 
oltre a quello d> eroe d'eadute La 
sua stessa natura composta e solen
ne sembrava ver controStr, dare lucei 
alla umana e masacirinte . tenacia 
di Cecchi che cercava di portare m 
"alvo w>a vittoria con cui chiudere 
degnamente la sua onesta e gloriosa 
ramerà di « girino » 

C andata puurcppo cosi: nata 
nell avicntura questa tappa aperta 
dalla spettacolare grandezza dt Cop
pi solo stille abbaglianti gradinate 
delle cattedrali dolomitiche, si è 
chiusa con la tristezza di Cecchi che 
arranca disperatamente sulta pista 
dello Stadio di Trentr. non osa met
tere piede a terra vacilla e semora 
che rida con il suo stesso pianto. 

Ma gli è addosso la gloria di que
sto a giro 1 che è stato suo e ri
marrà suo ingentilito dal rimpianto 
e della 'arile tristerza che os.com» 
pagna gli uomtm tenta fortuna. 
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\ j POLITICA ESTERA 

Stati Uniti 
e blocco occidentale 

. Occupandosi dell'alleanza militare 
dell'Europa occidentale, il settima
nale sovietico Tempi Nuovi scrive: 
• * La formazione, a tre anni dalla 
fine della guerra, di un nuovo blocco 
aggressivo è stata possibile in quanto 
ispirata, incoraggiata e appoggiata 
fin dall'inizio dagli Stati Uniti. Non 
per nulla la stampa dell'Europa oc
cidentale dichiara che l'alleanza mi' 
Htare di Bruxelles è il logico corol
lario del piano Marshall. 
' / / coùdetto : programma di rico

struzione economica, che ha legaliz
zato l'espansione dei monopoli ame
ricani nell'Europa occidentale, appa
re oggi dinnanzi ai popoli sotto una 
nuova luce, come un passo verso la 
espansione militare. 
• Per parecchie settimane la stampa 
americana ha stuzzicato l'appetito 
degli uomini di Stato dell'Europa oc
cidentale con notizie sulla fornitura 
di armi agli eserciti del blocco dì 
Bruxelles in base ad una * legge af
fitti e prestiti » del tempo di pace. 

Il giornale semi ufficiale * Le Mon-

LTIME NOTI 
"CUI SI PUÒ' FIIMKE DI WASHINGTON t„ La chiesa cecoslovacca 

Depressione nel Blocco occidentale s emina la d i s co rd i a 
per la riduzione del piano Marshall Il Sacerdote cattolico Plohjar, minis tro del gover 

no Gottwald, condanna le pastoral i dei V e s c o v i 

i l Dipartimento di Stato preoccupato della "ripercussioni politiche.» 

II senatore Vandenberr , 

de > ha calcolato quanti carri armati 
e • aeroplani usati giacciono nei de-

' positi militari americani. In verità, 
il giornale deplora soltanto che ì de
stinatari di tali forniture debbano 
accontentarsi di materiali di seconda 
mano. , > 

',"•*// londinese * Observer » assicura 
: servilmente gli '• Stati Uniti « hr in 
cambio delle armi l'Europa occiden
tale è pronta a fornire all'imperiali
smo americano la quantità necessaria 

': di carne da cannone. Il contributo 
dell'Europa occidentale a qualsiasi 

\ fiìàno di comune difesa — afferma 
• Quel giornale — sarà costituito dalla 

mano d'opera. 
I recenti avvenimenti indicano che 

r'amministrazione Truman . non ha 
intenzione di rinunciare al tuo ruolo 

. direttivo - nei preparativi di . guerra 
/ * ~ ' 9 maggio il Comitato per gli 

'-'. affari esteri del Senato ha approvato 
'- una risoluzione proposta da Vanden-
. herg che permette agli Stati Uniti di 
. dare un diretto appoggio all'allean-
, za militare dell'Europa occidentale, 

di aumentare l'ingerenza americana 
negli affari europei e di minare l'Or
ganizzazione delle Nazioni Unite. 

La risoluzione di Vandenberg, de
liberatamente redatta in termini va-

5\hi, contiene numerosi riferimenti al-
a Carta delle Nazioni Unite. Ma 

;. ciò ha solamente lo scopo di ingan-
, nare il Pubblico e di sfruttare l'auto

rità dell'ONU in appoggio ai piani 
aggressivi ' \ 
•- La risoluzione, approvata, costi
tuisce un'altra dimostrazione dell'ag
gressività della politica di Washin

gton. Etsa imoraggia cinicamente la 
. divisione del mondo in due blocchi 

ostili, stimola la costruzione di ar
mamenti e prepara la via ad una 

, radicale revisione della Carta delle 

• Nazioni Unite v ' 
'.--T. Il fatto che tale risoluzione sia sta-

v . . . . . '« sottoposta per l'approvazione al 
î Vifff, r.r Senato americano due settimane dopo 

•••la' dichiarazione deWAmbuctstore 
Smith che gli Stati Uniti non avevi-

' no « intenzioni ostili o aggressive nei 
ronfronti dell'Unione Sovietica » di
mostra Finsincerità e la doppiezza 

' della politica americana. 
"";••' Né si può sostenere che la risolu-
.. rione di Vandenberg rappresenti un» 

posizione casuale e isolata. Secondo 
le notizie della stampa americana, il 

i Segretario di Stato Marshall e il Sot
tosegretario Lovett hanno infatti 

• partecipato alla sua stesura. 
• Il f maggio, parlando fi comittto 

per gli affari esteri della Camera aei 
rappresentanti, Marshall ha condat-

€?$-'> nato i tentativi di formare in *enn 
§?§>-• alle Nazioni Unite blocchi militari 

''$§& ì. contro rUnione Sovietica e le demo-
J^:'•'"' craz'te popolari. Ciò sarebbe contra-
fc£5h ~rio allo « spirito della Carta » — ha 
p - *;•; affermato Marshall — e significherab-
jg^' . he « essere convinti della mancanza 
|Éi'*V di buona fede ». 
^ S ,«f Tuttavia, sanzionando lm risoluzio-
•~£j?'''. ne di Vandenberg, lo stesso Marshall 
|M-. ha esplicitamente dimostrato che i di-
ì l^'-- rigentt americani non desiderano con-
ì^ff* solidare la pace internazionale. 
£>£:--,• *• Tale è la situazione per quanto 
V ^ V concerne Falleanza militare delFEu-
&-"-»i* ropa occidentale. 
§^ ! f . - Sulle spalle dei Paesi dell'Europa 
f> . . - occidentale grava di già il fardello 
gSpV ^elle spese militari che minacciano 

.£§*';>, di assorbire completamente gli « aiu-
-^K: ti* promessi dal piano Marshall. Il 
I M : trattato di Bruxelles conduce dvet-
*&&-temente olla corsa agli armamenti, 

'lirj'che colpirà innanzi tutto il tenore di 
Wì'^viu dei popoli dell'Europa occiden-
K£k -tale. • • < 
ìéj\&^ / fautori e gli artefici deWallean-
J £ f e / ts militare di Bruxelles sanno per-
$ 1 1 "; fettamente che VEuropa occidentale 
?&£: mon è minacciata dm alcun pericolo 

l%px. dall'Est, dove è m pieno sviluppo 
's-i* 's l'intento lavoro della ricostruzione 

post-bellica. Per questo m%tivo, essi 
tono costretti m protestare ipocrita-

^%"? mente ad ogni momento le loro mten-
'Zì$ TÌo«» pacifiche e la loro devotione 

f 'alla Carta delle Nazioni Unite. Ma 
fr'i popolt deWEuropa occidentale ban-
* no appreto le amare lezioni delPe-

:&; 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4. — 4J Qua! dOrsau «d 

all'Hotel Rovai Monceuu, sede del 
Comitato per il Piano Marshall, le 
notizie giwUe da Wàshington hanno 
creato un'atmosfera di costernazione 
e di allarme. Il credito stanziato dal 
Congresso per i 10 paesi del Piano 
Marshall improvvisamente ridotto di 
un quarto! « Che fiduc'a si può or
mai avere nelle parole di Washing
ton? x, si chiede preoccupato i'« In-
transigeant » di questa* sera. - • 

t Ancora una volta bisogna modi
ficare tutto il programma riducendo 
le cifre dello sv/tupp? industrialo ed 
i consumi alimentari» — esclamava 
questa sera desolato un delegato fran
cese all'Hotel Hoyal Monccau. «Alla 
Fruitela mancavano già prima della 
riduzione oltre 160 miliardi di fran
chi per equilibrare il b'iaiicfo 194S. 
E' chiaro che lo squilibriti verrà ag
gravato e la stabilizzazione del fran
co diverrà impossibile. E la stessa co
sa si può dire per tutti i 16 pies* ». 

Harrhiuinn. al termine di una con
ferenza statuita, hu confermato che «fi 
problema del riadeguamento dei cam
bi delle valute europee è allo stu
dio ». Si esamina insomma la nuova 
svalutazione delle monete dei paesi a-
derenti al Piano Marshall, svalutazio
ne che gli Stati Uniti possono impor
re a piacimento attraverso il ricatto 
del credit'. Il segnale verrebbe dato 
dalla sterlina. 

Anche a Londra l'impressione è sta
ta profonda. Il Foreign Office teme 
che II Piano, cosi ulteriormente ri
dotto, si risolva in uno befft che 
potrebbe costare assai cara, perchè Vi 
è il per'coln che possa produrre il 
crollo di tutto il programma che si 
basa sul blocco militare di Bruxelles 
e sull'unione occidentale, l quali altro 
non solo che gli aspetti militari del 
Piano Mìirsiuill e la base della politi
ca di guerra det reazionari dell'Euro-
pa occidenale. 

« Un tempestivo ed opportuno av
vertimento per lutti noi » — definisce 
l'inglese « News Chronicle ». la pro
posta della Commissione americana 
degli stanziamenti. « Tale fatto dimo
stra — scrive il giornale — che non 
possiamo ma{ considerare certi i soc
corsi americani e che, alla fine det 
conti, soltanto i ivistri sforzi potran
no sollevarci dalla palude in cui ci 
dibattiamo », 

Questo -stato di depressione non ha 
tardato a riflettersi su quello che e 
il migliore barometro della situazione: 
alla « City » il dubbio ed il ttntor'e si 
tramutavano ben presto in cifre e nel
la borsa per lutto oggi l titoli sono 
calati. I titoli industriali soxvi quelli 
che specialmente hanno risentito del 
colpo; non solo fra il pubbl'co si è 
notato un accentuato istinto alla sven
dita. ma soprattutto i cosiddetti pro
fessionisti si sono in parte disfatti dei 
toro pacchetti di titoli delle acciaie
rie e delle industrie degli armamenti. 

Intanto, da New York si ha notizia 
che lo «tesso panico si è impadronito 

di Wall Street: particolarmente, han
no subito forti flessioni i titoli co> 
tonterl. 

LUIGI CAVALLO 

Dichiarazioni 
di Marshall 

WASHINGTON. 4. — Nel corso 
di una conferenza stampa il Segre
tario di Stato Marshall ha fatto del
le dichiarazioni sulla decurtazione 
di 533 mil ioni di dollari dai fondi 
dell 'ERP proposta ieri dalla Com
missione della Camera per gli stan
ziamenti. 

Marshall ha soprattutto dimostra

to preoccupazione per le ripercus
sioni che la proposta riduzione non 
mancherà di avere sulla s ituazione 
politica europea. A un giornalista 
che riferendosi allo schema di l eg-
<*e elaborato dalla Commissione per 
gli stanziamenti aveva parlato di 
«< qualche riduzione », Marshall ha 
ribattuto: «Qualche? qualche, ave
te detto? ... ed è scoppiato in una 
sonora risata. 

Si apprende intanto che la 
mera americana ha approvato con 
329 voti contro 22 di l imitare il 
dibattito generale sul le assegnazio
ni dei fondi al piano di ripresa 
europea a quattro ore 

' PRAGA, 4 — Il ministro ceco
slovacco del la sanità pubblica, pa
dre Josef Plohjar, ha il lustrato lo 
stato de l l e relazioni tra la Chie
sa cattolica di Cecoslovacchia ed 
il governo cecoslovacco, alla cor
rispondente della U.P. da Praga, 

Padre Plohjar, che è entrato a 
far parte del governo in qualità 
di rappresentante del partito cat
tolico popolare, ha precisato che 
nei recenti negoziati tra i rappre
sentanti della Chiesa ed il comi
tato centrale d'azione sono stati 
raggiunti accordi parziali, che tut-

ca- tavia non hanno inciso nel v ivo 
della questione essenziale: l'atteg
giamento della Chiesa verso il go 
verno cecoslovacco. « Ed anche que
sti accordi parziali — ha delto il 
ministro — non potranno venire 
applicati sino a quando la Chiesa 

non avrà dato prova di voler col
laborare col Governo. -

Padre Plohjar ha l'Hevato come 
la Chiesa greco-ortodossa ed altre 
Chiese abbiano ormai pubblica
mente dato la loro adesione alla 
nuova democrazia, mentre la Chie-
ta cattolica romana, che accoglie 
nel suo seno oltre il 75 per cento 
della popolazione della Cecoslovac
chia, non ha voluto ancora pro
nunciarsi. « Non appena si raggiun
ge un qualsiasi accordo con qual
che organismo ecclesiastico — ha 
detto Plohjar — ecco saltare fuori 
un vescovo che con una pastora
le rimette le cose al punto di par
tenza » Padre Plohjar ha smentito 
la notizia apparsa sui giornali oc 
cidentali che egli sarebbe stato so 
speso a divinis e minacciato di sco
munica dal Vaticano 

t 
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L'ATTACCO DELL'OPPOSIZIONE A MONTECITORIO 

primo oratore del Ironie esprime 
lolonlà dei hi i ora lo r i : "R i forme! . . 

Un discorso delVon. Donati - Un interrogazione di Assennato e Galasso 
sulle responsabilità del governo nelle aggressioni ' fasciste in Puglia 

Ieri Montecitorio ha visto due 
sedute. Quella della mattina è stata 
interamente dedicata alla approva
zione di alcuni articoli del Regola
mento relativi alla istituzione delle 
commissioni legislative. Salvo lie
vi modifiche sono state approvate 
le proposte della Giunta e è stato 
deciso di rinviare a altro giorno la 
discussione sulla istituzione o me
no di una speciale commissione per 
il mezzogiorno. •. 

Nel pomeriggio l'inizio della se
duta ha visto accendersi un vivace 
dibattito a proposito di una inter
rogazione presentata dai compagni 
Assennato e Galasso sugli incidenti 
che hanno avuto luogo in provìn
cia di Lecce subito dopo le elezioni. 

Il Sottosegretario MARAZZA ten
ta di minimizzare gli incidenti — 
che definisce «assai meno gravi di 
quanto non sembri dalla lettura 
dell'interrogazione Assennato » — 
ma è costretto a ammettere che 
effettivamente cono state assaltate 

DILBIAR4ZI01SI DEL LOM PAG ISO BIIOSSI 

La partecipazione della CGIL 
al controllo sugli aiuti E.R.P. 

Invenzioni della stampa sulla richiesta 
avanzata dalla maggioranza confederale 

-, sperienta * saranm 
capaci di srineker; 

}•_ imperialisti america" 
&, ti europei ». 

"dubbiamente 
uoco degli 
•oro agen-

Kumrl») 

Il compagno Renato Bitossi. Se
gretario generale della CGIL ci ha 
fatto ieri le seguenti dichiarazioni 
sui lavori " dell'Esecutivo 

Al termine dell'analisi sulla si
tuazione economica ed industriale, 
che ho esposto nel corso delle di
scussioni dell'altro ieri al Comitato 
Esecutivo Confederale-, faci presen
te la necessità che la nostra C.G.I.L. 
— che rappresenta la parte attiva 
dei lavoratori italiani — dovesse 
essere rappresentata in tutti gli or
gani creati o da crearsi per il con
trollo e l'amministrazione- dell'E.R.P. 
in Itali» 

Su tale mia proposta si è lancia
ta tutta la stampa governativa, e 
parte di auella così detta indipen
dente, arrivando persino a soste
nere L che la richiesta stessa rap-
presen;erebbe, da parte della CGIL. 
un abbandono dei suo primitivo 
atteegiamenio e una accettazione 
di fatto del Piano Marshall. 

A sostegno di tale affermazione 
questa stampa ha inventato posi
zioni die mai la maggioranza Con
federale ha assunto 

L'amico Pastore, a forza di ripe
tere la bugia che la maggioranza 
Confederale avrebbe rifiutato gli 
aiuti del Piano Marshall ha finito 
— come normalmente avviene — 
per credere che la bugia fosse 
realtà. Egli però dimentica che la 
posizione della maggioranza Con
federale è precisata nel documento 
risolutivo approvato dal Comitato 
Direttivo del 30 dicembre 1M7 e 
che ogni falsificazione è impossi
bile. n documento, infatti, cosi si 
esprime: «Nell'ambito del pro
gramma della F.S.M. i lavoratori 
sono naturalmente favorevoli a che 
I Paesi rovinati dalla guerra, cerne 
l'Italia, ricevano 1 massimi aiuti 
ed i maggiori crediti possibili da 
qualsiasi parte essi vengano, alla 
*ola condizione che venga preser
vata l'indipendenza economica • e 
quindi politica dei paesi che sono 
oggetto degli aiuti e dei crediti di 
Stati stranieri; il CD. invita per
ciò rutti 1 Paesi che siano in grado 
di farlo, a voler sentire l'impegno 
sodale ed umano di dare all'Italia 
quel concreti aiuti che possano 
sempre più contribuire ad avviar
la verso la sua piena ricostruzione 

economica »• 
Parlare, quindi, di agnosticismo 

o di non accettazione degli aiuti 
l e i Plano Marshall è assurto. Noi 
rivendicammo allora e rivendichia
mo anche oggi il diritto di cono
scere le forme dell'intervento ame
ricano. di esaminarne gli effetti 
sull'economia italiana, per poter 
combattere o limitare eventuali 
ripercussioni deleterie a 'danno dei 
lavoratori italiani, 

Ha avanzato al CE. la proposta 
di Immissione di nostri rappresen
tanti negli organi che controlle
ranno e amministreranno 1'E.R.P., 
m considerazione del fatto che già 
e possibile constatare i tentatttivl 
di aoMparramtato t di 

Bio da parte di datori di lavoro 
privi di scrupoli e la supina ac
quiescenza di elementi incaricati 
nella preparazione dei programmi. 
verso interessi che contrastano con 
quelli dell'industria e dell'economia 
del nostro Paese. La preoccupazio
ne della migliore utilizzazione del
le merci e del prestiti mi ha por
tato a considerare la necessità di 
una nostra rappresentanza negli 
urgani suddetti. -

Noi rivendichiamo questo diritto 
e lo rivendichiamo tanto più per
chè l'avevamo annunciato quando 
l'argomento del Piano -- Marshall 
venne dibattuto nelle sedute del 
Comitato direttivo del 29-30 dicem
bre 1947, • che tale posizione fu 
chiaramente espressa dai rappre
sentanti della C.G.I.L. che anda
rono a conferire con i rappresen
tanti del Sindacati americani a 
Londra. 

e devastate la sede del P.C.I. a 
Carmiano e la sede del Fronte a Tre-
p U Z z i : . - j __. ->••• •' •-

•La risposta di Galasso 

A lui risponde il compagno GA
LASSO che, in un documentato in
tervento, ristabilisce la verità dei 
fatti dimostrando la gravità delle 
aggressioni avvenute nella provin
cia. Di fronte a queste aggressioni 
—• che sono tutte avvenute in pie
no giorno — sta l'inerzia della au
torità die non si preoccupano di 
perseguire i colpevoli conosciuti 
da tutta la popolazione. L'oratore 
denuncia poi la campagna terrori 
stica di intimidazioni condotta con. 
tro le amministrazioni democrati
che. Il compagno Galasso conclu
de, fra le grida della palude e gli 
applausi della sinistra, affermando 
risolutamente che il Fronte com
batterà con tutte le sue forze per 
sbarrare la strada alle manovre an
tidemocratiche del governo. 

/ / dibattito 

sulle dichiarazioni 
Subito dopo si leva a parlare il 

democristiano LECCISi che. con 
stile littorio, cerca di giustificare 
gli aggressori e privo di argomenti. 
ricorre all'arma della calunnia con
tro il compagno Galasso. 

Chiuso questo incidente si pro
cede all'elezione di un Questore e 
risulta eletto l'on. Stefano Riccio, 
mentre il Ministro Scel'oa raggra
nella 59 voti fra le risate della 
Camera. 

Sono le • 18 circa: il Presidente 
apre il dibattito sulle dichiarazioni 
del governo. Il primo oratore — 
il qualunquista CARAMIA — critica 
aspramente l'ingresso tiei liberali 
nella coalizione governativa, in 
quanto essi funzionano li solo co
me copertura per l'on. De Gasperi 
e mostra molte preoccupazioni per 
il piano Marshall domandando al 
governo precise assicurazioni che 
il ' piano Marshall non contenga 
clausole politiche o militari, che in 
tal caso converrebbe rinunciarvi. 

Qualche •• incidente viene provo
cato dal fascista ALMIRANTE, che 
darla subito dopo. L'oratore che 
parla in «tono piagnucoloso venen
do a parlare delle leggi eccezionali 
sparge lacrime sulle « vittime » del 
regime democratico. Tutta la Came
ra allora, - che ha sopportato per 
un bel pezzo, scatta unanime. CAP-
PUGI grida -• delinquente •> e quasi 
viene alle mani con Mieville. TO
GLIATTI gli grida co n sprezzo 
"Ma sappiate almeno stare i n ga
lera i» - e aggiunge in tono ironico 
«Chiedi la carità-. ALMIRANTE 
cerca di rispondere «Parlo in no
me del popolo italiano» e tutta la 

Assemblea gli risponde «Salò. 
Salò». 

Quando Almirante in fretta con
clude TOGLIATTI commenta forte 
,< Povero untorello». 

E' ora la volta del democratico 
di sinistra on. DONATI. E', il suo. 
il primo discorso di opposizione e 
De Gasperi trova opportuno abban
donare subito l'aula. .->••;•• -± <> s 

II.discorso di Donati : 

Donati pronuncia u n ampio di 
scorso met tendo innanzi tutto in 
ri l ievo il carattere antidemocratico 
di questo governo e il pericolo 
confessionale che dietro di esso si 
annida. -
- Dopo aver denunciato le sopraf
fazioni tentate dal governo e dal 
clero contro le forze democrat iche 
del Paese, l'oratore fa una limpida 
analisi della s ituazione economica 
e finanziaria. In proposito egli ri
leva le difficoltà in cui è stato 
messo il paese da un anno di con
traddittoria politica - del governo 
De Gasperi: s ituazione che è stata, 
sul piano ' internazionale, aggrava
ta dalla politica estera del Can
cel l ierato che ha puntato tutte le 
sue carte solo sul caval lo ameri
cano. Questo ci ha portato a tro
varci in condizioni di inferiorità 

entro lo stesso blocco occidentale 
per quanto riguarda il piano Mar
shall che è infinitamente più s fa
vorevole per noi di quanto lo sia 
per la Francia e l'Inghilterra. Ci 
troviamo cosi dinnanzi al pericolo 
di poter contrapporre — rotti j 
ponti con l'Europa centro orientale 
— all'industria moderna del le a l 
tre nazioni occidentali , solo un'in
dustria arretrata e a alti costi. Di 
fronte a questa s i tuazione vi sono 
soltanto 4 mezzi p e r ridare la pro
sperità e la saldezza economica al 
nostro Paese: 1) fare serie riforme 
di struttura nell'agricoltura e nella 
industria. Riforme che ecciterebbe
ro il consumo e i n conseguenza la 
produzione: 2) avviare a soluzione 
il problema del mezzogiorno; 3) 
utilizzare seriamente , per quanto 
possa esserlo fatto, l'ERP; 4) fare 
una politica di bi lancio stabile. 

L'oratore conclude il suo disc-or 
so fra" grandi applausi. Togliatti e 
altri leàders politici si congratulano 
con lui. 

Oggi la Camera terrà una sola 
ceduta di mattina p e r proseguire il 
dibatt ito sul governo. Parlerà • .1 
compagno Giancarlo Pajetta. 

A Palazzo Madama il Senato ha 
proseguito l'esame del Rego lamen
to e ha rinviato i propri lavori a 
martedì . 

BERNADOTTE NON HA RAGGIUNTO LA TREGUA 
• > • . , 

Tentato sbarco arabo 
sulla costa di Tel Aviv 

Oanìn espugnata dagli ebrei 
CAIRO. 4. — Il mediatore dolio 

Nazioni Unite in Palestina conte 
Folke Bernadotte ha tenuto OKKÌ 
al Cairo una conferenza stampa 
per illustrare i risultati rielle con
sultazioni da lui avuto finora con 
le due parti. 

Bernadotte. che torna da una 
visita in Transgiordania e in Israe
le, ha dichiarato che euli spera di 
« chiarire la situazione •• fra un 
paio di giorni, e che le maggiori 
difficoltà incontrate, sia nei suoi 
colloqui col ministro desì i esteri 
di Israele Sh ^rtok che con gli ara
bi, sono rappresentate dalla que
st ione dell ' immigrazione ebraica du
rante il periodo della tregua. 

Bernadotte ha poi smentito di 
avere ordinato il *< cessale il fuo
co •• per le nove di domenica, e ha 
affermato che i suoi negoziati con-
tinueranno. 

Il Consiglio di Sicurezza si è In
tanto aggiornato tino a lunedi in at
tesa della relazione di Bernadotte. 
Si apprende che, su richiesta dolio 
Nazioni Unite i governi belga e 
svedese invieranno in Palestina lo
ro osservatori militari per vigilare 
su) rispetto della tregua. 

Sono intanto continuati su tutti 
i fronti i combattimenti , che s e 
gnano una ripresa dell'offensiva 
ebraica. Le truppe egiziane elio 
avevano raggiunto Isdud sono s U t e 
infatti completamente accerchiate 
dalle forze di Israele, mentre aor^i 
ebraici hanno bombardato la notte 
scorsa Nablus e altri centri del 
cosidetto «tr iangolo arabo». Du
rante un bombardamento arabo di 
Tel Av iv un caccia arabo è stato 
abbattuto. • > 

L e forze israelite hanno intanto 
occupato l'importante centro di 
Janin a 65 chilometri da Tel Av iv 
intorno al quale per tre giorni si 
erano svolti accaniti combatt imen
ti. La occupazione di Janin ha una 
grande importanza strntegica in 
quanto sconvolge le posizioni arabe 
de l triongolo Janin - Tulkarm -
Nablus . 

Unità navali egiziane hanno o2!ii 
effettuato «n'azione - *ulla posta 
presso Tel Aviv . Dopo un combat
t imento di tre ore le unità egi
ziane, fra cui mezzi da sb?rco sono 
state respinte dalle batterie costie
re. da aerei e da unità navali ebrai
che. Un aereo ebraico è stato ab
battuto. 

A Gerusalemme, dopo una tre
gua di fatto di 24 ore. durante la 
quale gli ebrei hanno evacuato dal
la città nuova e consegnato agli 
arabi numerose donne e bambini 
arabi; l'artiglieria araba ha ripreso 
al tramonto a bombardare le pos i 
zioni ebraiche. Numerosi proiettili 
sono anche caduti nel centro de l 
la città, mietendo v i t t ime fra gli 
abitanti che avevano passato una 
intera giornata nella calma e non 

si aspettavano l'improvvisa ripresa 
del fuoco. 

Il primo ministro ebraico David 
Ben Gurion ha rivolto oggi gravis
s ime accuse alla Gran Bretagna. 
Egli ha dichiarato che i piani del 
la invasione araba sono stati pre
parati dagli inglesi, i quali aveva
no elaborato un progetto per la 
occupazione araba, fui dal 20 mag
gio, di Haifa, Tel Aviv e Gerusa
lemme. 

Nessun visto per Prana 
chiesto da giornalisti italiani 
La Legazione di Cecoslovacchia a 

Roma comunica: 
.. Al le elezioni cecoslovacche di 

domcnicv scorsa hanno presenziòto 
alcune diecine di giornalisti stra
nieri. Nonostante il grande into-
res.-e <!el pubblico italiano por 
queste elezioni, la Legazione di Ce-
coslovacchia a Roma non ha rice
vuto richieste da parte di giornali
sti italiani per il rilascio del visto 
pei la Cecoslovacchia. La Legazio
ne di Cecoslovacchia aveva l'anto-
ri /zazioue di concedere il visto a 
giornalisti italiani per assistere alle 
elezioni cecoslovacche in base alla 
reciprocità, dato che alle ultime 
elezioni italiane hanno anche assi
stito alcuni giornalisti cecoslovac
chi ... 

I parastatali e i dirigenti dell'INAM 
protestano contro il decreto Fanfani 

Una interrogazione urgente di Di Vittorio. Santi e Rapelli 

I compagni Di Vittorio e Santi e 
l'on. Rapelli hanno Interrogato l'on. 
Presidente del Consiglio e l'on. Mini
stro del Lavoro, sulla necessità di 
revocare II O. L. 3 aprile 1M8, sui rias
setto dell'Istituto Assistenza Malattie, 
dato che tale Decreto: 

a) E" contrario ai principi elemen
tari di democrazia: ^ 

b) esautora il Consiglio di Annui. 
nlstraxfone dell'Istituto, conferendo al 
Presidente, di 7 nomina governativa, 
poteri di carattere eccezionale; 

e annulla arhitrariarmente I di
ritti acquisiti dal personale, sottopo
nendolo alla minaccia di licenzia
menti indiscriminati e senza controllo. 

La protesta dei lavoratori per il 
decreto con cui Fanfani ha tentato 
di attribuire al Presidente d.c. de l -
l'Ist tuio Malattie i « pieni poteri » 
sull'Istituto stesso e sui suoi im
piegati si è fatta sentire* ieri anche 
in sede di Consiglio d'amministra-
zone. Qui i rappresentanti dei la 
voratori hanno infatti so l levato una 

pregiudiziale: il decreto Fanfani, 
oltre a violare i diritti sindacali. 
non tiene in minimo conto l'esi
stenza del Consiglio d'Amministra
zione; in segno df protesta la seduta 
doveva essere sospesa e doveva 
iniziarsi un'azione per ottenere la 
revoca del decreto. Il Consiglio si 
è infatti aggiornato. -

Tutte le categorie dei lavoratori 
parastatali • sono entrate i n agita
zione in appoggio ai compagni del
l'INAM minacciati di licenziamen
to in massa. 

La XVII tappa 
: del Giro d'Italia 

(continuazione dalla prima pagina) 
formidabile. Non fatica: è come te 
andasse a apasso.'I suoi avversari 
invece hanno già il fiato grosso e 
la lingua fuori: Coppi raggiunge ti 

Parr i chiede al governo 
la sconfessione di Padre Lombardi 
' Il senatore Ferruccio Parri ha 

presentato al Presidente del Con
siglio una interrogazione a propo
sito delle • insultanti parole che il 
Gesuita Padre Lombardi ha pro
nunciato contro i partigani nel suo 
discorso all'Ara Coeli di Roma. 

L'interrogazione è stata presenta
ta per conoscere «e il Governo non 
ritenga di dovere esprimere il suo 
avviso sulle affermazioni attribui
te al padre gesuita, e se non inten
da sconfessarle data la gravità del
le parole pronunciate: gravità evi
dente sia per il luogo sia per la 
circostanza in cui quelle parole sono 
state dette. 

Il Consiglio dei Ministri 
feonttnuosìone dalla prima pagina) 
sta a De Gasperi nel cono del rim
pasto proprio dal Dipartimento ài 
Stato. 

Non si sa cosa abbia deciso De Ga
speri dopo aver ascoltato Tremellonl 
e quali soluzioni proporrà al Consi
glio dei Ministri di lunedi. Sembra 
probabile che si arriverà a stabilire 
una lista di merci che dovranno es
ser date *cU Industriali senza ten«r 
conto delle loro richieste e del loro 
desideri (malgrado che vittime della 
coercizione saranno solo 1 gruppi In
dustriali minori In quanto 1 • gran
di » parteciperanno di fatto alla pre
parazione della Usta, la proposta tro
va forti opposizioni In particolare 
da parte liberale). Un'altra lista In
vece riguarderebbe le ma feri* prime 
« I prodotti per | quali I gruppi in
dustriali ^arrabbi» ìaaeuu Uberi 4J 

stabilire a loro piacimento II fabbi
sogno. 

Questo per quanto riguarda I! pri
mo punto di dissenso. 

C e poi un secondo motivo di dis
senso e questo riguarda la contro
partita che gii Industriali vogliono 
per I. piano Marshall. Tutti sono con
coidi sul primo aspetto di questa con-
trooartlta: lo s b o c c o e>i licenzia
menti. Dove Invece I pareri sono di
scordi è sulta questione dei prezzi 
d'acquisto delle merci. Gli Industria
li sembrano decisi a lasciare le mer
ci sulle banchine piuttosto che pa
garle a prezzo economico e pongono 
pertanto questa alternativa: inflazio
ne accentuata o prezzi poetici legati 
ad un processo inflazionistico Pio 
lento. 

I «aragattlanl sembrano favorevoli 
alla prima linea con esclusione de!la 
seconda. De Gasperi finora non si è 
pronunciato e net suo discorro are 
Camere na parlato sia contro I prezzi 
politici s ia con minore vigore, contro 
l'inflazione. 

Contemporaneamente at colloquio 
Tremellonl-De Gasperi *1 e svolto ieri 
a Palazzo Chigi on colloquio Sforza-
Dunn. Nell'Incontro 11 Ministro Sfor
za avrebbe chiesto chiarimenti intor
no al progetto in discussione dinanzi 
alla Camera del rappresentanti d| ri
durre del 25 «'t rutti gli aluti E.R.P. 

. SCIAGtTKA IN SARDEGNA 

;;. Un'intera famiglia 
annega nel Tirso 

CAGLIARI, 4. — L'operale- Giovan
ni Loi. con una piccola zattera •»-
ffawarecva 11 fuma Tira* traapenaa* 

do !a moglie con I due flg'.i- Duran
te li tragitto pero il peso eccessivo 
pi avocava una grave sciagura: ia 
fragile imbarcazione veniva Infatti 
travo:ta dalla corrente ed I quattro 
annegavano. Finora è stato rinvenu
to solo il cadavere de!?a donna. 

Convegno oWAssociazione 

per li difesi della Scuola 
Si iniziano oggi a Roma i lavori 

del - accendo Convegno Nazionale 
dcH'AMOciaztoae per la Difesa del
la Scuola. 

I lavori, che avranno luogo pres
so Il Liceo Tasso, si apriranno alle 
•re 18. Proseguiranno quindi aer 
lotta la scarnata di demani. 

50 aerei partono 
p e r il G i r o a e r e o d 'I ta l ia 
TORINO. 4. — Domani partiranno 

gli apparecchi partecipanti a! Giro 
aereo d'Italia. Molti concorrenti si 
sono già presentati all'aeroporto. Man
cano ancora i piloti svizzeri ed an
ele* i che non possono sorvolare le 
Alpi per le sfavorevoli condizioni 
m • u-oro!ogiche. Sj prevede che t i 
ranno alla partenza circa 90 appa-
raecfal. 

Veto inglese 
al carbone polacco 
WASHINGTON. 4. — Una prote

sta non ufficiale ma urgente sarebbe 
stata presentata dalia Gran Bretagna 
a- Dipartimento di Stato per chiedere 
che sia posto fine al « lento def.uire > 
di dollari Marshall verso 1 Pacsj del
l'Europa or i enta i . "~ 

Questa nota sarebbe stata provoca
ta dalla richiesta presentata alla riu
nione a Ginevra del Comitato inter
nazionale per 1 Carboni daila Francia 
e dall'Italia i cui rappresentanti han
no domandato l'autorizzazione di ac
quistare carbone dalia Polonia con 
dollari provenienti dai fondi dell'ERP. 

Benché 1 funzionari de: Segretaria
to della Commissione economica eu
ropea de!l"0>fU a Ginevra si dimo
strassero favorevoli alla richiesta del
ia Francia e» dell'Italia, i! rappresen
tante d; Bevln vi si oppose. Negli 
ambienti dell'O.VU si è dell'opinione 
che l'amministrator* dell'ERP non 
sarebbe contrarlo a questo « lento de
fluire « di dollari verso I paesi de:-
l*Eurooa orientale Innanzi tutto per
che ciò potrebbe favorire la ricostru
zione del paesi beneficiari che soffri
rebbero altrimenti per I quantitativi 
limitati e per gli alti costi del car
bone americano, e poi perche d ò ser
virebbe a • tener la porta aperta a? 
commercio con le democrazie orien
tali. che alcuni circoli americani con-
Mder^no assai importante. 

L'atteggiamento di Bevln è eviden
temente dettato dal timore della con
correnza polacca sul mercato del car
boni nel momento in cui la Gran Bre
tagna sta per elaborare ed allargare 
il suo programma di esportazione. 

Per quanto riguarda l'Italia, risul
ta che gli Stati Uniti si oppongono 
agli scambi commerciali Italiani non 
solo con l'E«i europeo, ma anche ct/i. 
l'America latina 

L'unica autorizzazione concessa ri
guarda 2.000 tonnellate di nitri»! ac
quistali in Cile, ma solo perché lo 
aemilsio e avvenuto presto una dit
ta •tattmlti 

Aumento dei salari 
nella Germania orientale 

BERLINO. 4. ~ Pir ordine ri>l!e 
autorità sovietiche di ofcupnziotie 
in Germania, tutto lo paghe operale 
presentemente corri.spo.-t. ai lavora
tori rlella zona controllata dai ru.«s| 
a Berlino hanno ricevuto un .umidi
to de! 20 per e«nto. 

Lo stesso aumento era stato dispo
sto già da qualche mr.se por I lavo
ratori germanici che vivono n e ' e 
altre città della Germania orirt'tale. 

L'ordinanza relativa a d i onerai b.r-
Hnesi è firmata dal gerì. Kotlkov il 
quale ha anche ordinato che tutti i 
lavoratori che vivono .incora In ri
coveri e cantine dispongano di! 1. 
ottobre prossimo di migliori abifa-
zloni. . . 

Pll-TKO I.Sf.ltAO 
DtrpltnrP 

ANTONIO It i \ .ALDINI 
R*»r!att««r«» r«=n'.ri.«,-.hilp 

Vtahlllmcntn T'noernlirr- »' t."' I S A 
Roma - V a IV Nnvemhrp 14!» Hnma 

E' VERO?. . . 
Certamente! Da SUPERAB1TO, 

Via Po, 39-F. angolo Via Simeto, 
abbiamo visto dei vestiti dp uomo 
sia pronti che su misura, belìi «ed 
a prezzi buoni, stoffe i metro, 
calzoni e giacche di o?n* "no 

Andateci anche voi e rimarrete 
contenti. Sappiamo che confezio
na abiti anche portando la =loffa. 

ANNUNZI SANITARI 

I 
G A B I N E T T O IJKRMOCELTI 

S A V E t_ I 
VENEREE - l'EI.I.E . EMORROIDI 
VICOLO SA V E L L I . 30 fCorsn V i t t o r i o 
Emanuele, v i c ino Cinema Ati2'i«Mi») 

Telefono 52 MO 

Proi. DE ONARD S 
«pena l i s ta V K N t K h h . PfcLi.B 

UlVOThNZA 
niSTURBI t ANOMALIE SES<*HAIJ 
«-Il lft-19 fesi io-i» e t,er apoun'am. 

VIA PRINCIPK AMRniW 1 
•r,ert\r V;? V t r n t n a ' e #rir»«<n <>37!nr .p) 

STROM 

Doli. YANKO PEhW 
Specialista Orrmostfllupa'lcn 

MALATTIE VENEREI; • PELLE 
Vip Pj'mtrr 1* r> n -n» i o r » 1 " "4 Ift 

D o t t o r -

DAVID 
SPECIALISTA DERMA1010C0 
Cura Indo lo re »e«iza operaz ione 

Ennirriiidl . Vrnt «arirot» 
Ragadi . Piaghe • Id roce le 

tfTNFRFt- . PEI.I.E . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. 34 SDÌ - Ore »-l» e IS-ja 

Festivo *-U e tn 

VIA DEL TRITONE. 87 
fdt fronte al • \t»*M*j»rr. .1 

Orarlo- l«. l l r»; i»p «•• 

HlllOI 

AlMtFDO STROM 

passo di Falzarego alla una e tre 
qwirti con V e 50" di vantaggio su 
Bartalt, 2" e 7" su Ortdli. Cotiur 
e Cccchi; 2' e 2S" su Bresci e 2' 
e 33" su Magni. r 

La strada da poco l'bcra dalla 
neve è p>eva di fango. 

Coppi l'infila a 75 all'ora: scende 
ad Àndraz come un fulmine, e il 
cronometro gli da 2' e 30" di van
taggio. 

Sul P o r d o i 
Ora si ritorna a salire, lì Pordoi, 

bianco come il latte, mostra i den
ti. Coppi è magnifico: vola. Lo m-
segue Bartali che ha lasciato U 
gruppo, poi Cccchi e poi p u lonta
no Brejci e Pasotti. 

Magni è ultimo: un punto picca
to che viene su a fatica, a forza d» 
spinte, nel fondo della valle. Si fa 
sotto bene Ortelli. 

I passaggi sul Pordoi avvengono 
nel seguente ordine: Coppi; Barta-
fflti a 4' e 18": Ortelli afe 32"; 
Cecchi a 5' e 2"; Cotiur a 5' e 10"; 
Bresci e Pasotti a 5' e 22"; Rossetto 
e Magni a 5' e 55". 

Discesa a precipizio: Coppi gua
dagna strada, va via come una 
saetta. A Canazei Bartalt lo inse
gue con 6' e 10" di dislicco: poi 
seguono Cecchi Pasotti ed Ortelli 
a 6' e 35", e Magni, Bresci e Col-
tur a T e V. 
• Improvvisamente Bartalt rallenta 
la corsa: cosi in un paio di chilo-

# metri si forma un gruppo di sette 
uomini: Banali, Cecchi. Pasotti, 
Ortelli, Magni, Bresci e Cottur. che 
a Moene ha già rosicchiato mezzo 
m'auto al gruppo 

Si ripete l'episodio dell'altro an
no. con gti stessi protao^m'si* : 
Bartali e Magni alla caccia di Coppi. 

Naturalmente Fausto perde ter
reno. 

Bisognerebbe avere un motore 
nelle gambe, per mantenere il van
taggio guadagnato sul Falzarego e 
sul Pordoi 

Gli inseguitori marciano a SO al
l'ora alternandosi al comando della 
pattuglia 

Coppi col suo posso composto 
cammina bene: ma indietro ci sono 
quattordici gambe... 

E" entusiasmante fi finale: dopan
ti c*e Coppi che non vuol tarsi 
prender* dal gruppo. Dietro c'è 
Cecchi che sta d'eendo add'O alla 
e maglia rosa > 

SI cammina a SO all'or-. Ecco lo 
arrivo. 

Coppi è sol'), ce • ha falla: due 
minuti e SI" dopo di lui arriva »1 
oTtippo; tftiet Orfetli fn volata tn 
Pasotti Cottur Bresci e Magni, ri
dotto uno straccUt 

Sette Tn'nut, * 20" dopa Cortpt 
ecc- Bartali e Cecchi tn tandem Ha 
perduto la emaglio roso». Oechf-
no: piange. 

II G. P. della montagna 
1) Coppi, p. 25: 
2) Cecchi. p. 16: 
3) Bartali. p 15; 4> Ortelli. p. 11: 

5) Cottur. p. 0: 6) Biagioni. p 8: 
71 Volpi, p «: 81 Rosaello. p 5: 
aMIMI t lMI f lMMt l fMI f fMI I f fMimf l t l f l IMI IMI I I I I I I I t i t i n i • • • • • lu t i l i t i Mit i Uff 

Il maestro che vi Insegna veiamente 
a BALLARE I mlcllnr: corsi di tnse- , | 
gnamentn e perfr/»onamf>nto ri' tutt* 
1« DANZE MODERNE - Anche per 

corrUpondanxa. — Kaau . Via Tibullo, t i tang. Via Crescenzio) TeL I7IJ4J 

Malattie veneree e della ptll« 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Rata di Plachr fdrorelp 
Cora Indolore e « r n u tperactnnj 

Corso Umherlo 304 
cPXstz» <jei Poootoi t*i ci a » 

Or» *-!* F»o-tr- t.1» 

GABIN 
DERMCC ESOUILIHO 

•VIA CARLO ALBERTO • - ORE t-2t 
1 C I R K S I ' M ' I A f I S T l r i l t 
(IMPOTENZA - VENEREE . PELLE 
| _ GINECOLOGIA E STERILITA" 

Ir. OE"FlliPPf 
MALATTIE VENEREE 

Core rapide penicillina 
Varici «em» <>p*raiinn* 

Via P p- Euaento. ». mt 1 0 B.H- , , -1 
rei m a » . Ora: «.*• ' »lnBl'(J 

?N DO CRII* e 
" i r * fiat!» *"!• rfi«*»!n?io»i» *r««n»|f 
Impotenza, fobie, dettotene anomalia 
«ruttali, vecr^'al» prernec denrttnte 
(Invanii! Vl«li» » rnrt prepn«' m»irl-
mnnlall Ore »-» . tt-lf . r«wti*i «-Il 
Or C A R I . F T T I p feqaKSrro I I 
Non s i . «tirane ' malat t i e y»>n*»r#« 
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